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bui* •ingoiare dell'illustro »g, 

ioni: tifila /l/i'/^u Commedia 



non è il solo Nnrae con l.emln aili «echi: .ilici meco s'avviò clic 
Tane meglio Hata sarchile non avesse celi vnluio fermi entrare in una 
danza di tanto pericolo. Ma poiché k corso a far pubblico un tolo il 

sere persona ila lauto, e che ò scrino: non bonari! un JO/o Homo ut 
tUliotnaiont dì IUstk (5), sono cmraio a credere eli' egli mi corresse 
oblili fa* io no assoluta ili faro ail un tempo !c sue e le mie scuse da- 

itichUi di biasimo, e tacciar lui d'indole Irorpo hi 5 in sili era ed incauLa, 
tur- i!' iiirliipnrihippiiio r ÌLi'ni i:i- -■- Y. mi di quello a^ai co.^r mero me- 
desimo ra noi penilo, sono cn liuto i'iiiaimentf ,i credule non esservi alla 
loninnc .lifi:s-i ], Milito mi-liui-.' di-t f-n i:.iiiom.lii- . che qnalclio slraibi 
al C0nJE(OÌraeolo dell'alto fino non mi è forse in tutlo nascosta; e 
die ipianlumpic sieniì memi sufficienti soma dubbio a far meglio di 
(inalilo si è fatto finora, nulla di manco non possa essere uè di me, ne 
di un altro solo, il pai icari i olili acrile. I- ijnc.sla è la .nalerìa eli' ìo pro- 
pongo al presenti- Ua s ionani<-nlii , la trinile in non oserei Lrattare al co- 
spetto di lami cele!) rarissimi, elio posero e pongono ogni loro cura in- 
torno alla piena e (.'insili iu!el%e.ii/a uVIla DMua Ciimmcdìa , 6C non 
avessi Gdania clic il mio dire potesse prendere qualcbe ali ilo di gen- 

soLlimi con II quali sono slnlo preceduto in una lai quale maniera 
dacli altri. 
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Quel profundis».'!! 
che non solo !a slori 

die si contino»» a 



pirlo. Come in falli udii abbiamo ancora quella rera e completa isteria, 
degna che si posino ^tr.ljll i l>- Libili- riLirli di i-.-.-a il l'ondami [ili [il i- 
la ccrliiia umana; coli non abbiamo ancora ipa ti l'edizione ili Disti, 
che per ogni parie SL-oouli 1 inli ilio c].l- :i .le.-iiU ia : ili ebc mi farà 
ognuno ragione quando non siavi chi dimostri o fallo compiutamente 

gii! liti difficile, mi.: drlHiiiiliì,'. IIli.o .ululi pi,-. c]ir il line ullilllO da 
propinimi in [iriip-n- uri filli, in.-,! ni i^li ilev' r-.^>i-iL L questi) : n dare agli 
» /Aitami la Diiiim Commedia tl,:t Tucla Dutd Ai.i.iouiim coi! per 
11 ogni parie chiarita . die meni,! ile 11' Aia„n- , nell'acrili dettata in 
» quello e noti nido ™-/n. sin ornila; e die pei- guanto è possibile sia 
• fotta l'i neiso qualsivoglia dubbie::*, o per lo meno sima ridoni 
■■ all' aitimi- punto ili ilì/fi'K'uT.i imi. t!ì ,/u,,,' luoghi, al rtschiiirari-.eiitn 
«pieno ilei quali, liuti li me::i ieitÀrte Critica ti mitnìfeitassrro in- 
«ufficienti. « Or qui'sla i' imporl.inlif sima impresa. 

S. III. 



Diro nella sua opera la Divina CummsJU dà licione contìnua (li 
ritti f ialini' (1:, '■■ Tan imo ili chi li slmili! i- n o.loU'i p.iw, passa alla di- 
gnità di sublimi e robusti concepimenti. Non v' S parte in fatto di 
scium.a umana, in cui non s' apprenda dal lV-in.i di l)\ME a meditare 
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ad istruzione eli esempio di-Ili uepiiti. pompa dì lauti doni che la 
decorano, non d'altronde prende lume eil io-randiuienlo che- dal Poe- 
ina di Dante , in cui tanta parte è rifusa di-li' innario sapere, e che è il 
vero ni ad ni lo della Porsia ua/.inri.li: clic ci appiii-tienc. illuni J: stato 
Poeta originale per 1 età sua quanto lo è sialo Oman rispetto al tem- 
po cui si riferiscono li inni ponili. Sfilza una notte d'ignoranza, che 
avesse opporlnnann-nlc diviso le eli passile dalle moderile, il ecnio 
dell'uomo non avieliln: jmlilli. rilrrmr^i in ; ir.ui7Ìoni presso che sl- 
mili, o capaci di rivoherle. ad opeetli epurili, ì. pur ciò che, senza of- 
fesa delia gloria reciproca, lU.-r* ed Dumo possono da noi essere 
collocati nello ste-so ..|pio: di |i,:i-ie/i^n'i. 1 .ni Minili scrissero per 1' uti- 
lità morale u politica delle nazioni loroi ad entrambi appartiene il me- 
rito {proprio auto JlI-.l l^i^.i i -ovrii lull' lille .ìi^iptinc dell' umano 
sapere) dì aver dato il primo e più potente impulso alla loro civiliz- 
zazione ; tntraiuhi esprime!'' e enloi-iinuo !'■ lem iiiiiiuiiiii in l'i. inni 

«esima. 

Minio essere scaturite, coticiossìachè la fona e la profondità do] li eon- 

sirne orme; e questo sia mirabile- .-fluito delle immortali suo pagine, 
che più l'nomo s'avanza nella maturità e nella cognizione del vivete , 
e più se ne conforti e compiaccia. 



ì 

Ella tauri atopenda cosa a pensa™ olio li creda comun alma n le non 
oserei in Ititt' essa la Divina Commuti* altra ricchezza ed mìliti che 

ltoeUa!di*dnnHÌ<ini, di similitudini, a via discorrendo (5); cornHe 

emiiiculo elle jli convieni di arali Illusili", di grilli leologo, di grande 
polilico.e, secondi! l;i delini/imu: imperiale, di granile ime consulta (t»l. 
TulLo all'intonilo, Dina fu pueta Toro; e come la vitalità del Sole 
sin nella forza fecnuiliitiire ile] suo calore, e la pompa nei raggi di 

mente, sta nell'ampio tesoro delle dottrino scientifiche d'ogni gene- 
re (;), nello sentenze c nell'orditura meravigliosa, dell! suoi pensieri; 
e lo ^jiltiiiloiL- col quale li ilisvilu>j .1 . -la iii:11ll lingua e nei colori 
poi' liei eli' iì li ailu^i:i, i r I' 1:1. .iil i|:ii I 1-i.jl'i-- ^.iri- l'im 1:11 tino 1"), il quale 
giudicava es-ere sempre ulile nella oidi di II' italiana lingua ialina 
mail ten e re una persona a pubbliche spese per farvi gustare la Divina 
Commedia, e questo in riguardo jiriitv.iptd,- della lingua slessa; io cre- 
do parlasse alla maniera di colili elio nel bui suono e nel l.el colore 
dell'uro tulle pollerà le niijifiiìi polissimo di allibrile in traccia e far- 
ne dilipemissima conio. 

Li Divina Commedia, più giustamente parlandone, 4 qnel lai libro 

Italia, ed in Europa rulla, ogni politezza di costumi, ogni arie di buon 
governo, ogni cultura di spirito, quando pure avesse a ritornala ijucl- 

La Dh'inn CoiKi.-irJ.i in imi fu Insellila e pie-eiluta urlìi primi 
Secoli dovunque e da tulli : i"ll in inarata a inolili: dal popolo ; fu spie- 
gala nelle cinese e dalle Cattedre erette a bella posta ; fu spiegala in 
prosa e latina e ^ u!_-: rc dai ni iiui iuu.uni : la l;ail..lla in versi italiani 
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V 



idi 



pontoni! in iihinro. spini diri: diadi slijirnilj l'anali, e delle rimu- 
nerazioni granrlii.ic c nncednli: uni li-i-rc i> jialajjj a chi diede ini^l ìur 
npcu alli sua inlelligenia. E diTVerc. la fortuna ili Duri serbava a 
lui lama onoro ; ed i :]in:<lr. i [[]■■] li. :|.li :i.liil<: [n i • i li L^nn ii Li. ci ■_■ ] 1 n nm 
pria ir]l:i:ort,".]i'.ii. [ile lui -i:r liMineili:- labili m'Ha lciva Lolftia prole- 
li ca me il U- diccvagli, clic seeuendo sua sitila non polcva fallire a (ilo- 
Filiali [.orili, c [II': l,jl]UI il (,:. lu h -|i >ai. lil'V >[.I1 0 1 k iii^ho, clip le genti 

avrebbero ovulo fonte di lui. Per lo appunto, la Divina Commedia ó 
divinili,! nggiriiiii qntd pani; . ili cui a n.igliaja si satollano le genti 
lulle, e Ini soverchiami sinipie li- .q.uilc pieni-, e rifflcnde qual Sole 
nuovo e nuova luci. In i|uak- illumina coloro elle vivono ntH'otcurilà 
c nelle tenebre (■■'. 

l'er queste ragioni adunque non vi sarà clii niellili i:«erc importan- 
tissima e dopila impresa quella di alk'nden- .-.Ila [>i i-na e ciusla intel- 
ligenza della Dirimi Commedia, i- quindi m.rilcvnli; .Ielle .«oli tei In- 
dilli della nazioni- e ili-I l'i-i r:<:i;n- : ^1 .i 1 1 1 .'clic una caliga morale, capace 
di lauto iioliili iffrdì. r rijiiLhiia .loTiipre. come dicummo, di tanto me- 
rito, posta elio aia in islalo .li |uii .-illuni i ,i l-Ii:.-.i esercizio, i: infinita 
nello «ut rclaiioni.il.Mleolal.ib nello me forze. 



persona a fluirne, che prima il friillo -ìli powcdiilo, poscia introdot- 
to c lavoralo nella hocca, c |.cr ultimo :isfS|iuiii1(i; a questo modo 
medesimo si conviene che la Diurni Commedia, .([insitissimo trullo 



s- IV. 




->jiki nlirc la buoni disposizione della 




Ugtm^a nel suo tutto e nc-llc^uc parli l'operi eh. Da™ scriase, 

tcggialurc, per le ipi.ili .■ ■ j ii[iu-l., -ieno .pigile appunto clic Da*te ù 
scritto. Mi perché, ^'i ?- 1 jìiss. anioni-ali min pmU (appunto per- 
ché genuini, c perchè scrini colla frulla e colla libertà di olii sponta- 
neo compone} tinta IVaiirm n i-llt- juiciici-lli- drll'ora/ionc, che rilio- 
1-ala nelli lenì a stampa la remlono poi chiara e precìsa più che nelli 
mss. medesimi; egli farà perei.', m'ci'fsiirio che li itivi Tengano in soc- 
corso delle stampi:, <: ohe Lpirste a ^ioeiida sìlfio consolino ail illu- 
strazione ili quelli. Che se. tuli' altre eoi] siderazioni lasciando, noi 
vorremo così di colpo giudicare dello sialo della lezione di essa Divi- 
di Divrii, malgrado li molli codici e stampe che al modo medesimo se 



no ad esse il soccorso dolli ilis,., tali per lagioiii di 
o che fosse diligo o [ii:nLo;ai.di.i aluimcntL. (JuiiuIl- 



che Durre, uomo «rande , nnl^Miiru ih] suo lempo per tulle le Corti 

adombrale 11' sfinii' [lui ikiìii'i- drli'iupi f.imi . In nulo prese in esti- 
mazione dopo morie . quanto il>' suor modellili , bindie perseguitalo , 
era desideralo anche in vita; a secno clic se quella arami' a litri la aver- 
ne per un poco solo M pulo inchinarsi ili- -v illa .tei Signori della bel- 
lissima e famosissima figlia di Roma, egli sarebbe di già ritornalo alla 
fonie del sua battesimo. Del che si fi manifesta dall' un canto, che, 
appena morto, l'opera sua sarà pa.'nla in copia dall'una mano all'ai- 
Ira con fin a.-sai premura ebe negli anni iilliini ilella sua vita; e die 
la brama al tempo slesso di enlrarc nelle allegoriche fantasie del Poe- 
ma avrà falle Inth- sue prove; dall'altro, elio subila, per le stesse 
causi', la sana inlt'lli ■eiua e lezione del liuto s'avrà intoppalo nel- 
l'ignoranza ignorami." i l[ì umili copi-iti ili] i5on: copisi! ilei <|Uali 

non è da dire piii olire a chi di siffatte malarie s'intende. 

l'ermisi adunque, clic il primi. ■.Indio da farsi per ben l.jtvrc la e primi u- 
Digita Cumini-di,, , i^li il.jlil^ c-^cre quello di .inoai.- 1 1 :- r i diligenza, i tl "j'-"- 
d'i ■ o il' ne lilrov ino. i enilÌLa : f.ill. (-lincia d i I j_'in I,- inda^i ne, ili riunir- 
li, o visitarli almeno; poi di assoggettarli uno per uno ad un esame 
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che ricerca il mio scuso dell' opera, e U varie clic somministrino i 
codici; in clic vorrei die, come in Inlfsltro cose, la voce della racla- 
,ic fc,"r .nnpre a ipnlh d. Urlili 'n-ii;'i preferita. 

07,Ì05Ì o disgiunti m i r.nli dello r: r I ■. .m L - r | .ujjhl it- -it: librerie di molle 
■cilló italiane IiS), c ,11 moli,! ili di li dei muri ,■ dei monti; che por 

Ilio tolta di m.iii" all'eredi! di il :l illune orillr/.imie di codici quanto 
[liìl di prezioso, anelli 1 prò emivdn doll;i Dn /n,i C-iitiwilui . (dofid il 
Valicano, credulo ili M. Ciniwniii /.'nor.-mi.io l'i)j avi'* a insieme liilllitu 
nella cill.i noiira l'illii.nv Ali. Caiii>mr.i : *vn/.u divo dello tanle singo- 
larissime prc/iosilà in ulti! peuore, olle (ini siimi divenute il tesoro 
iiicslimnliilc dclriiKio.no Università di Ouford 05). 

E liuono por noi, elio in mezzo a tanta perdita non ci Jov cssoro lie- 
ve confili; 'i il coii.iidc:i:e olir J .. s ii ;:o |in.-'rt[i .1 vipo-air (alili alienali vo- 
lumi, dove si ad'jpLTii ri:ii eni^ pr: rjiiclli 1 1 < ■ u 1 1 .l : 1 1 1 ■ : i c i ■ Ira maini -ire alia 
ve ne ravioli e ilei posimi. Vantalo i un [.pi-i-^.i-.nUi 1 1^. quando si pelila che 
nelle drmiesticlie pareli di un inolio omioilladino piacquero per tempii 

vere efficacemente le liraine, inni dive d'immilli dm iiie-i por fallir pro- 
pria ricclioiia, ina ili accolli specola Imi por i anlai^'iiire nella poeti nia. 

Adosnimado, a 5,-n leggere UDlvÙlt Commnii^ V esame ed il ri- 
farsi; onde torna ornai iridi-nemailo'e per un Kdilorc italiano il correr 
mari e valicar molili, jiiiroln- viglia vi. ilare nulla sua oricino quel- 
l'opera, le prime copie della (pule -i avrolilio dovuto con religioso 
affetto riunire insiemi o i.iiiservnro Ira noi, (pialo prezioso rrlajeio 
dell' creili ti ricevuta dal uran Padre dell'italiana sapieu;,.. 
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Ma procurala clic si.i«i b liv.innr ilei la fomueilìa secondo IL 

codici, come lezione l,i più isulenlieri, in ■ I L z"- - L i ■: ■ il. Il' mainale | jl au- 
tografa, egli i' da proceder olire nel!' esame della lezione della Divina 
6"o.'.'JmiVfiL ncoaJo r.J^.r fa t!,l/::<>KÌ u ■t.impa die jc Jir ./mio,- opera- 
zione di minore dispendio c più agevole, ma nicntcìni'nri jjec-^.iiia, 
f fi alla .pule non jlibisiiymi minore iiilr-Ui^ii/.L per condurla a buon 
Mimine. Un ragionili! lalalnjo Ji lutle ir. edi/.inni, diretto a far cono- 
scere il diverso peso olii: pini mi rigli: ognuna in punii) di autorità di 
lezione, dovrelibe jireccilt-rn ipii'sln lavorìi, li cui risii) Unii enti jarclbc- 
18 inirabilmente rischiarati, ed a \ic<:iu1a ritrarr ebbero lume da quelli 
del prima p^inr pri-.-nrn mi testo ilei viii| i.^iji.'i. Tra le [piantila iil 
fatti delle edizioni, sceverala nlip nin In plebi' iMIi- ristampe, if mi- 



tili; di sola opinione, o ad un codice da lui preferito a confronto 
d- altri, senz'aver prima falla una dilìgente ricerca e studio di tutti 
li codici, pel togliere a cliiunipie la via della ricusazione, non avreb- 

zanie. Tanto k vero clic .lucalo iludio da premettere sulli coditi e sullo 



udizioni, per quanto vogliasi dispendioso e difiltLlo , egli è pur neces- 
sario a ben volere 1' effetto ('7). 

g. VII. 

Letta frattanto la Divina Commedia, cerchiamo il mode, di lltn co- 
noscerla, e avremo allora per manifesto che, malgrado il mollo fallo 
finora, rimane a faro ancora di pili, ed anzi a raccogliere ^nell'utilità 
clic il mollo fallo dee procacciare a olii sappia ; conciossiacosaché l'un- 
masso delle scritture little, che si àuuo intorno al Poema di Don., sia 
propriamente da paragonarsi al ti rreno, che quanto i più ili liuon vi- 

Premetliamo adunifuochc il ben conoscere un autore importa Tare- 
re uni c.ii'tii'Hiii- perfitUi : i." delle riu-c che 1" inni.: rondollo a scri- 
vere; o. fl delle [-.irnonj.iri/.e , sia ni! n'iii|i<' ehi- ili persona , nulle quali il 
scrino; 3." dei l'alti c delle i<n>;ie. >opra le quali à scritto; 4-" delle 
parole da esso lui adoperale ; .1 ■ dell' in lem linieri l'i liliale . pel quale .ì 

sibilili il premiere abbaglio sul valori- intrinseco .teli' onera che si vuol 
re di ben conoscerla. . ' . ' PP" ? 

visse rAnimiriir, epe! (piale à scritto; s.' della vita da lui condotta, 
verso sviluppo del suo nobilissimo ingegno. 

fiore di avvenimenti precipui clic, malgrado le tenehrc del secolo al 

ìTri. L'opera dell' A lucimi, coinè abbraccia nel suo concetto filosofico 
l'universo tulio, e a tulle ariani umane ai estende, cosi sopra lutti lì 

(se un Dabie non si fasw in essi fermalo] , uni entra nelle particolarità 
dei medesimi più mi mi le, perche appuiilii dai falli j.ii: piccoli e dalle pili 
piccole circostanze ili un avvenimento il cuore di ll'uotnosi manifesta. 
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nielli) il miolcllorc da ijiin], mimi ni ,:i slbiuj vernili; , quanta ignoranza 
ili mente, bonarietà di cuori; e siij.i!i.-t"^!.i-j [rulnm le abbia conver- 
tile in un brullo impano ili racconti o di fole, tanto che il mettere 
In chiaro le cu.se \iti- iìcitcIiinÌiIh' <irny.',illm unii fiinv./a di crìtica 
ed un'esallPAiB dì esami da renderne ti frulli. i.rier;L ili fni'mviJioHiL 

versa del tempo in i :p::ili- >.irk-'™ ; niiptroc*- jlì ri i-.tlIiy dì antichi ne 
avrebbero potuto somministra ri: le più ini.iulc milizie dei fatti a loro 
vicini, queste in Tcce si trovano più facilmente disotlerralo e riunito 
nclli eommcntalori moderni, per la cvideuLc ridiane, elio li primi, 
j ii. in,]., .li fermarsi aopra fatti allora nolorj, si diedero più volcurirrì 
a spiegare dalle CalLedri: li fr.m,i in i=l Lei .-il .dilanici : ed i moderni 
in vece, più curimi, e giusliiuiei:'^, iti:] la pvutiviunr; dei fatti e dei co- 
stumi passali, in eìù eiUL maggior cura si adoperarono. Ed è ben vero 
che aleuti) pochissimi fra gli antichi, come p. e. Doccaccio, l'Anonimo 



ad illustrati™.; di alquanti luogbì della DMw Commedia, le quali di- 
ne ra le ili cui fi parla. Qiirilii studio |iihi. h.Li.i- chi; alla storia politica, 
civile, religiosa e militare ilei lenipo, i orrebhe estendersi, e ciò indi- 

scionie ed alle ani; Del clic per avventura io crederei alquanto più 
facile l'arrivare a buon punto, per la maggiore attenzione che i me- 
ritato l'oggetto dagli «Indimi (Ml eru.!i>ione , ma in parlicolar meda 
dell'arti belle; e noi abbiamo monumenti che tuttora parlano, e di- 
pinti che non ti negano .«imini .«e.irl;i; tu- lauta noj:i sarebbe d.i vin- 
cere per dar netto il quadro che vuoisi delineare. 

In somma nn.i /■;■■ /.-.i.'-.j - .-.i.'ir <-/otu:'i pri aceti-tarsi a ben conoscc- 

e' avvide, e per un suo colai modo diede saggio il verencje M. Ditinisi 
ad utilità di quell'edizione che voleva sussegui lasse. Ma la Propul- 
sione ('Ed di luì iurn'lil'e aerv-i. itti Ir-tuo, se I' aitli.tr- suo . invece che 
compiuta mente servire al principi ili trilici -(ipracccnnalo per la ge- 
nerale istruzione del leggitore Tulli; cose ilei (empi, condotta non 
l'avesse in particolare servigio di certe idee clic gli passavano pel 
capo sugli amori di Dure, sopra alcune allegorie del Poema ed intel- 
ligenza di alquanti Imiehi .slai catatiictili- , udii che sul preparare gli 
animi a certe varianti dn e«o Ini divisale di molla rilevanza nel te- 
sto. Perciò il sua libro, die d'altronde mollo bilie notizie raccoglie, 
snr.i belivi riti-citn bui>na prtp.ira.i.mr ;.lla nuova -ttitnpa ch'egli pro- 
pose, ma non lo potribbi i-st-re n ■ |iulh cui noi ineriamo ricerca, 
non mai secondo la volontà nostra, ma accanilo il prii.etUi jigoroso 
dell'arte. 

Ora io la ragiono a tal modo! pre«e le mo.'se dal prospetto della 
canili, i. in.: ,] I lalia :i II Y [...la ti.- 1 1' i i n i.; ill.L dd L.ii'a. bai i li . .,i t:.ii..b 1 1 ,1 
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le preparare la scena al granile ingegno chi; .leve signoreggiarli!. Le 
diligenze eie piu-licolurilà ilei lavori, s'accrescano rli mano in mano, r 
lasciala la generalità ili un succoso c ragionalo prospetto, Tengasi ad 
una istoria più circonstanziata ilei secolo XL e del suo posteriore: le 
.".ttcuzii'lli si ip|:lii lii:u> lI : :<< 1 a inerì 'l: alle ■ :] Tuonila: fcrilll'i 

10 sguardo sopra l'ironie, e ne sieno indicate le prime origini; il «no 
regime ne mostri stabilita già la Iti pubblica al finire del secolo XII.: 

11 popoli di Toscana: si venga alle guerre civili per causa degli liberti, 
dei Buondì-Imeni i e degli Amidi-i , e lina] melile si penetri nella fune- 
stamente famosa dei Guelfi e dei Ghibellini j donde l'altra dei Gnalfi- 
Hcri-llonati contro li CibibeUiiii-lliamlii-ilei ferrili, ebe fu la procella 

la storia, appoggiala alle Cronache, proceda anno per anno sino alla 
morie di lui, né sì tralasci alcuno ih-di :n i t-i-timeuli, .'cgnatamenle ri- 
stami, non che delle principali opinioni teologiche e lilosofiche allora 
più in eorso. 

E forse partì a taluni che tante mie ricerche tendano all'impassi- 
bile, c Tinti piultoslo d.i timidezza clic da amori: vivissimo di sapien- 
za, andranno spacciatilo eli.- il min dire lodir speranti a qualsiasi di 
battere la spinosa strada, o persuade più presto a lasciare da handa la 
Dieinn Commedia, che a spendere intorno ad essa tanto travaglio. Ma 

ture che di già aliliiam.i a gran proposito, e cullano per impossibile la 
difficoltà di far nuove indagini , ili raccogliere tra il buono l'ottimo e 
il pili preciso, e di mettere in maggior vista quello particolarità che 
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restano a desiderare; a clic non alito rìchiedesi che una tuona Tolonli, 
non disgiunta da rinvìi corrilo. id end, i quali pure si possono conse- 
rtamene Jtto quello che alla perfezione e dovuto; che poi b facile 

del gran Bacone, che dice: In rebtis quibuscuninue dijficiliarìbus non 

per gradui mataresr-ant. Inollre, se mal non ini appongo, parmi che di 
mallo fri qucsle cose siati dovizia nelle ««odi opero del Muratori, 
del "rimboschi, del Majfei ec. , 0 panni che nella moderna il Costu- 
me dogli Italiani dall' in,;, i/o ni- ilr-i lìarbari sino al presenta del Dot- 
toro Giulio Ferrarlo, sieno veramente poste le hasi fond amen lui i a 
quella di cui parliamo ; nuovo argomento, io stimo, ri sentir altamente 
di quella nohilÌMÌTiia imnii'a. Infiliti alquante modificali oni per ri- 
spello al diverso line, e la jiiuil. ad essa di uno ricerca diligenlissima 
delle SlOric per ci'>ì din: ili un ieipali , durante l'epoca compresa nella 
vita del nostro Poelj, condotta elle fu."i- .hii^IÌ esempi delle Cronache 
italiane ilei si-;, degli Orelli (Ved. N. darehhero, per me credo, 

lielln e coiupiulo il lavoro: i\!a la via lungi in: suspiiigc, e noi dobhia- 

§. Vili. 

<s,a. Vii. Alla prepararono storica per la porfella cognizione .Ielle coso dei 

Kqui È 1 ' schiamazzi si accresceranno a. più doppj, pereti i uno 

lulte lingue si anno ad onore dui]' Allighimi, a me dia l'animo di so- 
slenere che non alilii.iinn andina una .ila di lui .|,L,ilc servir possa al 

giusto e preirisn internimi ':. 1 1 ' flj ii ra ; ]|.:I la quale upìllielln pel' 

altro mi lieue crisi ferino lo studio che il fatto sopra gli scrittori di 
essa vita di DasiT., die tolti di ardimenti In contrario per me sareh- 
liero <.^rboai speutì. 
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niciiuiiii: ciliare clic 1 \iitrni: .i r i.n.j 11. [Ir <ue opere di fù medesi- 
ino, ed in fuori di Docili documenti autentici elle abbiamo .irlint-uti 
alla sua perenna e f.imljij | il unni, in rlri i|li.l]ì una pia lIij i^tu Ir- in- 
vestigaiiane negli arcliiij ili Toscana e (li Lombardia potrebbe accre- 
icerel.la riladi Dilati ì il tua fiimlaniL-nlo pret i rum nell'esame delle 
cronache e ilirlle tii"iii ii :i: ilr^li nrnlMii ili-l Ih-nipo; e nelle l'ile dì 
due amori, uno rinati rimimi poran,-.i ionie il lìnci-uccìo, l'altro di un 
secolo posteriore, qnale fu /.rauwi/u iu-um ri' W«>.o, che la scrisse 
nel i436. E questi fon li, se appo noi potessero essere aiuti per inteme- 
rati e fedeli, certo che il mio dire sarebbe voce buttata al vento. Ma 
pur troppo tali non ci pcrrennr'ro, c piri ancora non potevano perve- 
nirci. Con ci ossi ach è iornano in campo a farne convinti la povertà o 
ro/ze*?;i delle sciiti li rr: d'allora. 1' imoi.rrr'n rivi tempi, la rivalità 
dei parlili, la sic.-.-;, r-rlrl.rilir ili I.U^i., e la manumissione- rivi lrjs.ti 
riguardo alle r ilr: nrts. del serrilo XI V. , e speeiabnenle rispetto a quel- 
la di :'/. Giovanni, la quale-, piuttosto clic eoi caratine dell'istoria, ci 
È arrivala con indosso rjiii llo rlel -ni/insu rolliamo ; oltreché dal coli- 



le sue brighe 1 
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, L i tulio bene prescelto, ed a udii: ri:';'li> i notizie ìli confuso, c mol- 
li^ Ollllllessc ' 'li 'In: la.eii. [.ni i.i L _di mcdc-iiiu' |U:I .'llu i'nmn [ut uni' 

ce fa la prima a intimare die linai si il'i.cj pensare a scrivere una 
nuova vira di Dami. ; '■ lii ili! li- Iraelie di lui . he -i eu:i dumeti' le cu.e 
a migliori termini ili prue ili 01 io e chiara ta. 

Le l'aule scriltiire poi "i.-.eiinilnle .il I r- Memorie del Pelli lornaro- 
no a incespugliare la .traila. Utilizimi ri .eli iati ni e mi , t vero, ci Ten- 
ne™ dalle fatiche ciiriimendalé.-ime ilei |iiii lolle ricordato veronese 
M. Dionisi negli Aneddoti i: nella -uddelta -mi Pre/iiiraziane : il Lami 
nelle Delìiie ilegti ,-ntdtii Tmcitiii pose in li fi I a mostra notizie e ilo- 
cumcn ti ignoti da prima; il 77r-jiNm:/ii L.nii|ii iidìii il meglio, e colle 
nolo dell Editore romano quella tua vita si fece rieca e piena di suc- 
co: Unti altri dotti in line concorsero con utili tentativi a promuo- 
verne l.i perfezione. 

Ma perchè appunto 'l'ieslo ammasso di riceielic. di documenti c 
di illustraiioni non fu ancora messo, sarei per diro, a lamticco, e di- 
stillato in notizie di mila luce e purezza, noi siamo in fallo sema la 
vita di Daste, ossia senza lineila lila die, liilulta o;ui cosa per allri 
narrata alle ultime differenze, proceda a dar conio anno per anno di 



'7 

tutte le privale •: pubi. lìdie «.inni ili Ini, e cosi mandi naturalmente 
su 1,1 Divina ComwiliK il luinc pili propri.: .1 ronoscri la , p-n i-^rn"- mila 
Divina Commedia la privala e pubblica l'ila ili 13ute mirabilmente si 
adombra i 1 ")- Clic di qucilii :"ar si volcsc un:: conoscenza compiuta, 
pei quanto iiiiianaiiii-iile ■.■ possibili:, ne .-: ■.-remili ì 1 1 1 i-r- 1 risultameli lo 
ili verila, il ijii.ilu ;i l- iì :i accoRlcrcljlic per cerio con le esagerale o[ii- 
niuui uè di colmo i niiali mellone. D.i.iic in climi d'ogni umana virtù 
t In preilìeam. mi sani idillio p.-tln, ni' lIii^IÌ ajlji clic In be.-tejlllllianu 
-ICUUf.lllilillo ili .libili I.IKUUII-: Il C 'ilici ili l",.lli, IMillLllllo lUUo il IjUOll 

■vaglio, ne darebbe IIamh, I piiil cjili [■ siali., un stragrande intelletto; 
ma non lo vorrebbe Irai in pur questi, ilalln fi.-iln e ini [li /.Ione degli Uo- 
mini. Prillili pili ili si:rÌM-iii 11:1:1 l:il villi ili Disn:, l'eli Ili sileni - i-f - E 1 1 s ! ■ 
chiarirsi ben bene sul In licioni' cri a u Ieri tifila assaltila del li- Opere sui', 
ni: della "sola Commedia. -- In esse Opere in fatti, la memorie che ò di 
se lasciato'!' Aulo re non «irebbero poche; ma egli è problema da non 
picli.irc a ^nlilii.i, se [iiii f i'mvli^i cavare er ut pr.rU- ili.-JLi vita ila! senso 
delle Opere, o illuminare il senso del li: Operi: la mrrti della vita; ini- 
perciocché, i luoghi nei quali parla di sé. medesimo alla scoperta, c 

ziono a si atesso editile cfreojlanie del tempo, ravvolte quali tempro 
dentro a quel velo che «Ili riguardi delle circostanze medesime si do- 
leva. E dico douew. neretti, quanti pregano il malanno a tutta la Ci- 
prio nel caso l 11 1 il | I in in mitrili 1 I m.n vede. Gran 
parte all'incontro del tenebrore Dantesco era necessaria DI etile dovuto 

battendo di front,: \\,, illusili ,: vi:-.in.i polenti, con 'allusioni 0 grandi 

toga, non potea scrii-, -re eli,- per cenni- a quel nudo medesimo che 
anche al di d'oggi lo carte di una colai indolo elio l eggiamo a stam- 

llobliiame. perciò persila ile rei clic l'esame critici) dell'aule nlieitii 
del lesto di tulle li: Opere di il.ii.ri: a bensì ila precedere la compila- 
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delle Opere per bararne la tìie. 

s ix. 

VI »« Rappresentata la storia rclìyì!t--i, p"lilir..i i filu-uliea d«l tempi, som- 
matasi adeguata iddi ilei]» sue operazioni pubbliche » privale, delli 
suoi affetti e dulia sublime sua niente, resta ila intendere le parole e 
i unita «ai che a aspra» nella Divina Commedia; e la fatica ci darà 
frutto di nutrimento vitale, non scnia solletico di Paradiso nel suo 
squisito sapore* 

Ella il Solitili» di DOTI nel Contilo, che le scritture debbansi spe- 
llerò massiiii Lini unii 1 per i;nallrii stn.-i : friCViMre - r,ltc^orn:o ■ morate ed 
anagogico ; del qnal metodo essendosi e— li stesso valuto nella spiega- 
zione delle Camoni filosofiche del Cornilo, non andremo errati Tolen- 
dolo applicare alla dicliiaia/.Kme della Didimi L'imi media. 

Il liturgie e quello che si ,ì dalla conoscenza di lle parole come si 
trovano collocale; i: |. .-rulli' i- impassibili; n-uiii- ,il ili de litro 9» prima 
non si viene al di finivi , riusi Lpurslo sitkii, il quali- si.nljii in islra il sog- 
getto e la mattila degli nitri, dev' ussiti"! il fondamento , né sì può 
agli altri venire prima che ad esso. 

Il secondo, die è 1' ttlle«orit<i, i- r] indio- rifili si nasconde sotto il 
manto della favola, r'd i: una vi-ri!:i nas.eo'a .atto bella nieniojna. 

11 terao, the è il morale, è quello in cui sta il fruito dell'utile che 
i Ielle-ri a praprio vuntaeirio iiivi.ii:> .mia re appastando per E.- sxrltliire. 

liltcrale dell'Opera, ch'è senso vero ed intero per sii medesimo, si 
convtrl» in mi senso di lela/aiiiie tulli' fin; superiori 0 celesti, ch'è 
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opinione recente del suliralalo Mastro dia ò che il Mio più errala sia 
9 Btl rfelln Crusca. Intanto, checché siane, nessuno certo prima .li Dwte 

per dite, niirjICOjo'L . l: p[r equi' liIi ji: fon 3' r.-.-i^i n-^.^LiHKj all;i re.shà di 
tutte cmc, quante ne abbracciano d'imiuL'iisì regni della natura 0 del- 
l' iinmaginazion e. Nel che essendo niirabilmcnle riuscito, per quello 
che il fallo dimostra, è colise tutu li- dn: 1' utili- ili unirà lingua sia cosi 
collegalo a quello della giusta iulclli^oii/.a della Diri/tu Cnmw-Jùi . 
ebe il ben intendere la DU-ìn* Ci.-inuifilUt vid-a 1" slosso che leu pro- 
cedere nelle studio ddla protrili lineila, e vici- versa ; sol die si badi 
che la Divina Commedia è Opera che precede le teorie della line,»*, 
come precede le Opere di Petrarca e ]laccac,:ta, i quali, non pochi 
anni dopo il prati Vecchio, e con le debile disianze, ne sono li fondato- 
ri. >*on tocca dunque il falso chi repulsi ehi' paca più resti a desidera- 
re per la perfezione del Vocabolario, lii quello ohi- si brama per inlrin- 
diTL' pienamente inolia parla della lingua di Dauti. 

Tion per questo bisogna confessare che nella sposizione letterale 
del Poema, ossia ridir: voci, in i |iiaal a correrli.: la [elione rli:i lun- 
ghi slaccati, li commentatori, che abbiamo, portarono mollo innanzi il 
lavoro- Che ae restò all'iudielro quel lutilo che pur rimane, egli fu 



perché assai parole non fur o considerata in relazione alle Liicc- sone- 
rai! dell'Opera; su ili che sarà meglio ilice più avarili. N'olerò ancora, 
elle indagata meglio elle fosse la vera derivazione ili quelle voci llan- 
tr^-Hjlir- , le quali lidi ili'.iniiii antiquate, 111- USL il i:l. i l'inni siellilicali 
ili lai vlvtiia da far sorprendere ( lJ ). 
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£Ìaie piuttosto io ipii-tlo clic- i ti-nqito. e non già in allro modo. Sif- 
ialt.i diibiara'-iiinc ilev.- aver;: pei immediato ano tcopo l'altro di far 
lisplendero la coimiiiffla di lle immagini prescelto fra tante altre ebo 

Essa da ragione ceni], ini,, ili .[in IU- stesse clic sono tenute a prima 
giunta più strane ed ìiicfimpal'iliili. Tali, p. e. , sembrercMiero nella 
Cantica dell' Inferii» quelle di Caronte , di Minosse , e tinte altre ca- 
vate dal fondo della Mitologia pmf.nia, 'e, mediatiti- In cognizione del 
senso allepniico , non fosse dimostralo con quanto accorgimento, con 
quali giuste iiiiiiiìrieajìnui atiliia Itisre "mlrodollo li mostri del Paga- 
nesimo a popolare le liol-ie ,l,.ll' liifi-nio Cri-.ll. ino. 11 penetrare in som- 
ma negli arcani di questo senso, rompere li velo sello cui si nascon- 
de la dottrina alia qu.lt olii '.• l'intelleMo sano deve mirare-, Questa c 
l'opera clic si ricerca : ma qui è dove oi-rorre pio di fatica, perchù 
(.salva la deliit. riverenza .-.tsu quanti .'--Lei ■ n commentato finora il di- 
vino Poeta con infili il a utilità di quanti ve il nero dnpn | io reputo che 
sia ni olii -sii uà la tinta incornila ; .li i.Iii: ù tentate per qualche modo 
proporre una dmiuslraimni.- nelle Noli- ali! punii cinqui C uili. dove 

mi diedi a far vedere, credetti alo tome stessero sepolte lo vere 

cause alle ipmli dtiesì riferire la lì minili- poetica p. e. della corren- 
fe insegati, l'idea generale del canto iv., e la India immagine nel ean- 
ta v. della cagliami ligura ili quel Mìiid.m:, contro cui furono laute lo 



desidero, in quanto eli'- ì:< '■■■<:< la 'po-ii'i'.tn ihl r.i-u-r, l.-ilerale avrclilic 
il suo coiti pi me n In : e d' uh ron rie pi ar^ii^ nl- elle comunemente sono 
premessi sili teliti, non coniano un frullo per dar modo di penetrare 
nella Liiriill.H.Ta viltil ilil l'urina : i;L<- prr 1 i> j-^ii 1 r;i rio accendono la se- 
te di sapere il perdi'- sit-rni usati; ij nulli' fantasie pialtoslo che dire; 0 

dannarlo a culpe .l'ur-i-Fun fn- mi lii/./.n r:> ,■ r.niijqi^j. Cerio collii sola 
fede degli argomenti alla marni fi petichliein scrivere li più belli ra- 
r-iunamenli del mollilo, ed ami vani aliare nel merito il brree eli in. 
gcnioio Discanti confi-o la Dirimi C,immi;li„ ili M .' Carriera, il quale 
per alleo, venuto i penti mento, ni- sfrisse solenne ritrattazione l'i). 

Tre liliri adorimi,' dilla /(«.amili- pudica iMia Divina Commedia, 
distribuiti coli online delle Ire Cantiche e riparlili in capitoli, lojiuen- 
do il corso dei carni, orr e 1.1 ,<■:-... giusta il mio mainilo, a disvilupparc 
entrami,! li strisi letterale ed allegorico. Or notisi che, come parlando 
della i-ila ò scritLo essere più giudizioso l'attenersi alla renila dei falli 
di quello clic al dubbia brini- ili-H'iilli-iiir-io qua u là sparse nell'Ope- 
ra, così, arrivali al punto di dover cogliere il (ilo allegorico della fa- 
ida del Poema, sarà più cauto preferire in questo il lume che si può 
avere dalle Opere (cioè dalla Fila Nuwu, dal Corneo, dalle fi/me t 



non un alito 



il luilll'illli' n:. ria ::l'tl occ'ib le di IT'.- .-'-ri '.l li.lh iriL'.^'^iur ptiici.'ione 

Le ÌTHjlin£Ìiii lIuIIl? quali si deve indagare '1 senso alkvjrico ^mi- 
rale .Itila i)ó™o< Commi*//", sono tutte riunite nelli canli primo e se- 
condo dell' Infunili; canti d' iiilriiilii/.innr. In falli nel [iti ino l'allegoria 
È dittila 9 significale li: cireoiliiiLn; uhi; inno dato occasione al l'oc- 
ma, il tempo io lui fu scritto, ed il line proposto; e nel secondo sta 
■ Il narrazione di quello l'in.' :'• ptceeilulo la ji:i.|ii) Azione dell'Opera. 

Ora queste patii, n iiu/ioni cllt'.;nriche, di cui gettasi l'inletpreta- 

Nel Canio I. V. a.-a | - 11 mezzo del cammino e la selva oscura; 
v. 3.-4 ) - lo vii smaltita; 
f. 14-0) - la selvaggia c deserta valle; 
v- 16.-1/) - il dilettoso monte, liscliiatata dai raggi 
primi di luce ; 



del l'oda dalla selva al colle; 



3 7 .-/ ] - la 1 



- di che malgrado, ci 



MÌO egli il colle della - 



ajnlalo dai raggi di divini! ajuto, videsi fieramente impedito - dall'ap- 
pttilo predominante nt'l giovani dilli pi.-. erri sensuali, - dalle bramo 
dell' ambii ione, Tizio proprio di età matura, - c dall'altro dell' «Tari- 
li», il più proprio della vciclii.ija. ■ Ar.ceiiiia ]i£ii clic nel \eltro è in- 
teso Can Grande, - nella donna beata e bella beatrice, - nella donn» 
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gentile la divina Clemenza, - ed in Lucia la divina Grazia. -Ma non 
mostra la corrispondeii/.;! di .[m--ir paMi cidi*: precedenti; n della si- 
gnilkanidiie dell'apparile di / Vr-r'Ji'i. non parla. 

Il Dionigi nel s.- detli suoi ^nnMoti e nella Prep,.ra:ione ci .ie- 
ne a dire - che la Magistratura ili Fittili, disordinala, confusa, piena 

lo, - gli foco smarrire la vita quieta e InncfuiUl. degli Btnilj , - duran- 
te il bimestre del sue Priorato, - e che mentre stava per volgersi al 
colli della felicità (da lui posta, come cittadino, uri riro.no in patria; 

contemplazione ; e come cristiano, nell' acquilo dcll'cleiiia ginja) cui 
lo portava il triplice lume della ripiene . dell,! ..eiellr.a f della fede, 
-in sul (iure delle sue speranze - la crudeltà del popolo fiorentino lo 
coslrin.se in esilio - - nel qual filili cinigiii ramini Imito quelli di Fran- 

-elle per lai nitido ri.liillo alla Ini. era e li/.ioni- ili fuoruscilo, si volse 

allo studio poetico, - e questo colla mira ili comporre ima grand Ope- 

tria; -che in line per accinger-! :i lai liv.n.i pi-i^sr in iscurl. Ja lilcisci- 
fia, - dappoiché mediarne una seria meditazioni- sullo sue sventure, 
- il lume della ragione lo condusse in questo consiglio. - Del veltro 
poi, conosciuto anche dal Dionigi per Cari Grande, non parla che a 
parie, come di rpicìln in cui .qna\HJ rfie [i.."e |ii:I ersero tolto a llo- 
ma il dominio temperale i dominio in cui -ia il l'nula vedeva la prima 
fonte di lutto il male della sua patria e d'Italia. 

11 Ringhili pmpone; ehi' Disiai d'anni .Ili s'awide che, perduto in 
una selva d'errori, - aveva smarrito la verace via della verità,- e che 
dopo lungo errare in quella fiera valle - arrivò al colle, dove i sua 
sede !a Verità, dì cui fa simbolo il Sole; - elle uscito dall'orribile sei- 
di mollo 'd'alia fona della lihidlnc, - da quella dell' ambinone, - a 
uella maturità e nella vecchiezza dell'uomo in genere, di cui Da site 
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(nell'Inferni.), ]»■. |n-i .lUpu-lii.rH eoe affatto (nel Purgatorio) , e salir 
mondi e liberi alla verità I in Paradisa); - clic in fine di ciò lo fece 
accorto esso Virgilio la mercè .Iella scienza delle divino coso, la Teo- 
logia (Beatrice}, - allora quando, gemendo la "anione (la donna fi enii- 
le), - andò ella a ricorrere alla Varili | Lucio), - la quale appunta si 
mosse a ricercare Beatrice, onde alla scienza mimala non mancasse 
il lume superiore della scienza Iconica. - Del veltro poi non è del- 
lo, se noi. se ch'egli è il magnanimo, gentile e cortese Cali Grande, il 

e principale allepm ia iMla FI /, Ctniwi-dia, il Ci M,„;:h,ui 

conduce il suo ìii^cl'iuki, rjeù.riaiue a quesl" ultima coiieluiii.ue. 

- I,' esilio in cui Otm fu ingiustamente costretto - la tolse fuori della 
prospera e quieta vita, - c lo condusse nella vai] e della povertà «s dulia 
miseria, conseguenze piiiprie :1elh ^-.fletta pena: - nienlETnrno, mi- 
randi» .'.L'jiipre alla bramala pace c consolazioni:, -- y\i si accrescevano 
anclie le spiraii/a: ili conseguirla - per li i.oidorli avuti da linoni se- 
gni ed augurj, -- i ipi.lli ;ier ;]l[ril Ciuliler.i :i virol'i f lei ]a erudcllà della 
sua patrio, Fioronaa, venuta in Un di parte Guelfa, - cui davano 
mane il Degno di Francia, che in persona di Carlo Valois tentava di 
aver doniiiiiri In Malia , ~ e la puili-^la .^i imIìii e limila, clic per avari- 
zia tulio adoperava onde acquistare a se lauloiità dell'Impero, - Con- 
trastalo cosi l)«Tb nelli suoi tentativi, cercò nello studio l alleviamcn- 

ajuto alla parte suo, - egli sì diede all'opera deUuo Poema , perla 

Poema poi prese a scorta la cara anima di Beatrice, la sua amica , 
quella ulit É i ti 11 dai ^i.i^anili anni gli aveva ispiralo -1 nolule ed alto 
poetare, - e che fu mossa a soccorrere D.ssrr dalli divina Urazi.i, cinica 

4 



Daite fi ar-vcdosse ■Iella incillitiiiliiit Ji-i vlatj e delle pas- 




tore l'avarizia mulina: i- tulli' 1,- .litri- parli lIi-II.i i.ivcih iliseonlano 
•-iifaUaiiinjle rrn loro, che miri v'é punii, ili quella ejauilczfa c preci- 
sione clic sempre ji Ira vano in 11.. ra. Inni! inlcsir dio sia. - S'a^giun- 
ea, olle il Lomb.ti-tiì [Hill minipr.na I ' i ■ i a 1 1 ì'i delle palli e la convenienza 
ili-ll' invenzione; e elle. rigirilo poi al seni iti n- il lo ilei lliagioK, li sta 
ioiilio l'olii iìm in ne clic seyic: 0 In Teologia e wrilà ella Siena, e per- 
cliL- far due persone di Lucia Vtritii a di B-rtrice Teologia ? O In Teo- 
logia è inemo alla cognizione del vero, e perchè n ella la dolina gen- 
tile {!a Flacone) priria. dalla Verità e poi dalla Tuologiar Tulio al- 
l'opposlo diventa il rem iipi-i.mil, ih., eome essendo la l'oriti il line, e la 
J' ilnsufìa il ini''/.i>, la ltaaicinc nppi' -'a. t-1 1 L- ei..M A lille, non sìa quella 
che cerchi il mezzo, ma aia invece la Verità quella che rivolge le «uo 
preghiere alla l-'iloscijin, [ili lIk- irnur.Msi in a-v^i-laii/.a ik-E Li Rapinili-, la 

[.e opinioni pili dal JJÌuiiì^ì e d.-l Unita \t.!>clu l t!ì (opinioni d' ac- 
cordìi fra loro mila dui parli ìcjiid/.nu ii l.di eli] 1 aDcrcirirt ilella selva e 
della ria mostrala da rirgiUo come la (ola ad uscirne, quella cioè del- 
l'applicarsi ad un poema, per mi eli veniste filili) di ritornare in pa- 
tria ed allo smarrito cammino della sua pace), queste opinioni, dico, 
mi pajono direlli.se innllo pei qua. li capi: i.» che lo scopo del Poema 
ed il suo fine ulliiur, ea ,i diventare no line per.oii.1o proprio a Davte; 
ciò che ne fa di troppo lussa tempra il co lice pi munto ; a." che questo 
Une viene fortemente opposto dalla condotta generale doli' allegoria e 
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si palesa |>t!r un consiejin 

••art osasse tallio sperare, per cerelli-nl,- die il suo iiinor proprio glie-, 
lo proinelti.sse: e ni-iilié .[,n l]'ii'.iini : Il .; unir-. ;i|.priia fuori ili patria, 
fece ogni prova per rlloriiarvi più [inaili, andava per lai fonila a 
contentarsi di slaru in i -ilio |,lv molta pezza di tempo» sendoctiè non 
poteva sperare ni- ili iiniili. in [Kiihi anni, ni: (Si .Himlirfii celebralo si 
loslo^ G> in line, tulli- le parli didi'alle-iria non anno In più stretta 
colleganza fra loro, ei! il rimani nle .k IT Oj.ii 11 . distillalo che sia ad 
un fine ultimo finiri drl Poema, coni i- quello ilei ilUirno io patria ili 

Dami, risulla in il il .Ilo ,11 j n. i --■ ■ I ini i- . in!., ino coi rifinirsi. 

Qnal sarà dunipii; i-tla ipie.ln -pi t! <;,./. in ne i- pinta, secondo la 

(pulii ii possa creili! ri; jiciiHiau 11 limilo I,i iiienle ili Duri:, o si ilell- 
lia sviluppare in appresso la li-la sopra ogni credi-re meravigliosa del 
Poema? Animalo iiall,i spmani'a .li vinci-re per sempre le tenebre del- 
la selva oscura, con la face alla mano della storia dei tempi c della 
vita di min, la propongo nella sepienlc: 

a) Le confusioni, el'i.Uri..]ii e le. ribalderie ir. cui Baierr.. arrivalo 

le Learde della bYpnl,],!.,-., e .ledi nini Siati d'Iulia, 

4) lo fecero accorlo per provi elio la eia ilei J.én pubblico e pri- 



<i) Ili ciò malgrado, mirami,, .-li mai sempre al dilettoso morire 
•Iella felicità pubblica, alla rjnale semliravagli die il raggio ilei celeste 
iavr,:e cominciasse ad arridere, 

e) furano anche molle le sue sollecitudini e pratiche per procn- 



/) e n'ebbe a concepire ben anche speranze di bnon effello, ncl- 

i) e da quelle ili avarizia e supremazia, ambile da quei di Roma; 

dio, portilo al più :Jlu ;;tai!u (Il pelli /lini", nctlVi-rci/iu della Tacollà 

I) E mentre per l'effetto di una politica risUuraiiont ponevi la 
sua fiducia nella virtù militare di Gan Granile, 

della sua -ente, dandosi n scrivere ,i„ moinr.inilo l'uni, ebo fame 
jiiacslro di rcltitudìiic, punitore dui vl/j, ,■ premiatore immortalo del- 
la virtù («11: 

n) questo poi In merce ili LI l a t r t c , la quale in !i^iira della Sa- 
pienza i p':ri>li-l[cudolo 

o} la Bontà Divina) 

p) è mossa a soccorso di Duri [latta traila cibale che illumina. 
Oltre che 1' u nuL.i ilelle pani (quale ,-i dinio-lrerebbe sempre mag- 
giore nel corso sucec-smi dell'Operai, spero che le considerazioni se- 
mienti faranno con viri li e persuasi dì qiu-slo vero chi non ne rimati esso 
di colpo. 

Diate nell'eia di 35 anni entro nel Priorato Iti; ed egli confessa 
ebe tutti li mali e lutti gì' inconvenienti suoi dagl'infumi comi.j del 
suo Priorato ebbero cagione .: prim i pio ; ,,„.,!,■ l'rhralo (celi scri- 

mettesse alla testa delle cose pubbliche, e quanto d'influenza trovas- 
se esercitata sull'andamento della Repubblica c degli altri Stali lutti 
d'ilalia dallo Gerle Pontificia e da quella di Francia, è fallo aperto 
dalle cronache e dalle istorie. 

In mezzo a quieti mancai e cittadine discordie, dì quali sciili-ure 
prendesse affanno il grande Atucnltal , lo abbiamo da lui medesimo 
nello sue Opere, dove come uomo sì duole dell' ingiustizia dui suo esilio. 
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tensioni a quello del presento lligiona mento) lo ri pnò raccogliere in 

.con la decadenia ilei llompno Ini pero; che mentri: lineilo era portato 

il risorgere, la pulita .i:.-ii1:.i.. ili II i («iHicii i- arricchita ila una 

limai posili pii.'là di-i p.il.nli } ìiiwitm- ila] In sedi: .1.11' Impero nitdesi- 
»mo a cmilmstarne i [Urini, .Ioni!., li. discordie e le guerTe che ne 

■ .,[) uà re lanino il seno, u grrinii tono divisioni inlermiiubili d'animi 

■ e di governi; che p.n.:i,i l:i saluti- ili essa Malia in questo solo fosse 

■ riposta, die vivere se ne dovesse tutta riunita sotto il dominio della 
■i Miunrclii.i Ingiuriale iiianli'iii.ln una |ii,na til .i<<ohila cri or. a ni in 
u Ira l' Autori là .■crjk"ia<tic.i e tu ni poi a 11 : ani..: ila elio da un lato sono 
u [arilo diverse fra loro, ijuaiitn lo i: il foiilu da cui deridano ; e iL.ll'.il- 

i> la idiLiione i\ c sarà sciupìi-, la lia^i; libili sana politica , . . . - CO u 
AL lira era a In por i[uu!lo appunto con sempre più forte affetto la 
parie Uliil.ellina in sosli-g Irli" uni nrH;'i .lt-11" 1 uti.i: ri> , .pianto adope- 
rasse pel ritorno in l'iremo de' suoi , e in quali sperarne per di più 
fosse entralo, anche questo lo abbiamo dalle storie e da documenti 



importarli., . ua.ioiud. ohe solo ì p^rio .1,1 mndo Sl.uTche !» 
i composto; line di lauta l>onlà in sò mcJosiuro. c con Unta saliti di 
morali- inculcala e proposto, clic del Ponila di Divrt si fece, lettura 

fine, quanto nd Poema è ualtau di ".:ien/a murale e teologica, tulio 
serre diretlammle al niedisinio, posla niente alla rtimlininne dei tem- 
pi. Velici, [UT llllirll.], ijilrlin: 111.41 ami-li I.: mostra r!u: tutte le parli 
ni l.-irorir'li'.' ili 1 ] mito t. servono a toccare Il cireo-taii *e olle ànrio oc- 
casionato il l'orma, il tempo nel <|Uuk- fa strillo, e il lino proposto, 
monito quello do] canto in servono al meccanismo del Poema ed al 
mera ligi ioso dell' Opera; mirai i-liosu [li fi -diano il boi principio 

le Lisi per ol liniere il e.mru i .-i. ,1. Ile polenti' -...|ii, Liliali noli atiiule 

che dev'essere r:ip[iie-enrila. Ai e. j|, [nandù ili lille l'immagine ili lìra- 
trico vera con quella d.Ua ^i[.ien.a ilivina In es-i [limila poeticamente 
raflì«urata, ve—asi -e nini più nobilmente pulita-i adempiere quel pro- 
ponimento die noi troviamo accennalo sul line della Viti Nuova, la 
dove, di questa benedetta Ira Ila mio, r-fli scrive: se piacere suri] M Ca- 
lili, a coi lolle le case viV'inOj clic la mia vìla per alquanti anni perse- 
veri, ipero dir.: ili !>'< aiwll» r.'/e clou fu mvi d"UO -li «IcaJII. I liluliohc- 
ranno poi li savj se questo sia far din: a Iiasit rpiello cli'opli non J 
inni pensilo; e dilani. !• la rapinile ili inloiu i quali LillilisLilim ,1 -ola 
piena fa croco sr>[U' i! |m[iolo di l'i i ■unu-. nla' i.: ili Pcstf-; ciò elle 
possono fare a li. Imi /.a villi peielie li pi ii .'muri -.ìr.ircalo il cane , me- 
nandolo assai per l'ara P'L 

Tcrmineró questa digressione orni enervare, elle tale essendo l'ai- 

potuto concorrere sin dalle prime a sopprimerne lo splendore e ad 

sto (55); o come acculili- ilio l'ossa -iiulirala iniàliiir opera far passare 
per ponila di e, . ncie :i.:t.c(k L . ori ]■■ leina bensi lai malo sul fondo , clic 
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i- proprio della poesia, c/nello cioc della religion. 



cine per essa la c.»iios..-.ni/.a del Poema -areLlu- falla facile, piana, e 
spedita. 

La prima È, eia- parlando del senso mistico non dnhhiamn confai, 
clcme l'idea con crucila dell'uso delle dottrine teologiche, lo quali 
com' erano li base principale del «.toma sociale al tempo di Di*n , 
così lo furono del suo Poema. Infatti il sento mistico, come dicemmo, è 

Quindi e, che il pi-criuLK-rt- Ir, ci-;iii/.iunu .kilt .1.. tirine e homi neces- 

mislieot cosa tliie.sa in indo. <|,,!,i,i., lo p.>i,eM,e ,■.< -ere dalla cagione 
l'elìcilo; perchè di verità il scuso mistico non pub estere che un se- 
condo frutto llella fatta manifestaci e ne del letterale e dell'allegorico. 

to iv. dell'Inferno, egli e forza anu'miarc dapprima le dottrine che 
circa il I.imho erano io voga al tempo di Disir: ne va quindi dedotta 
l'opinione elle lo conili^:i' ,nl iileLirt quella e non altra sua forma di 
Limilo; con clic si chiarisce il srnst. alh-orico. Prende fona per tal 
maniera anche, il Ic'.teiah i i [ni ultimo \ it n.-i i|Li;isi di rimbalzo a di- 
lucidar c il morale eli il ]I|MÌ, o ■ Ilo 1 1,, ,::, nile l.i hiihiiin ita ihl- 
rimoerianicnlo che si criMienc nella inumioue poetica del noliilc ca- 
stello, ijlICSlo nel! .1^-i.hIj:.- ].: >pei:nze ili ,..ilv:ii[|in1i- e]ie di >parg'nm 



nel suore ili rlii le;«iì a prò lieti' illusili virinosi, i quali inerirono 
avanti (1.1 Cristianesimo. 

La seconda avvertenza la mellu in queslo, elle nella ragiono poetica 
■l'igni cimi. iimikI.t limi;., li- ii-hli.ir >.l .Ti i i-ìi.- |i.irlii:rilnrtiicii'c 

rilVril.ili ni li |.[T.-flin;;i iiitrriilol'i : iiì:Iì?[i- . ] ic r ]-■ <[iiali siile si li modo 
a considerare b coin-i/iiiini'.ì della fin.'.ionc |it.i:lii.-a. In mia parola, la 
parte dellrinalc e con essa la nni-te lól'.iriiii ( ciO elle a brani e senza 
nri'oriìiiKiU ilhi>li.i,imiii' r.iii'.n :-i |..:ier con pii'i (i memi di nuxi- 

accanto delle parole) io la vorrei rifusa e con bell'ordine collocala 
ìe clic per mia parie propongo, e clic giudi- 



% XIV. 

esente del {instare la ZJimu,, Cnrnmi-.lij , 



'.a i.itl.i dell'Operi! 
li,p 0i i,ioni felici , 



zlale clic ne potridiliei.i meri:: V l'sjier ien/a |n.'i<uade ili.: ^lì r. 1 1 1 4 1 i ( i 
di Diute sono pili presili simili a giurili nini i:l< 'salili elle ad utili agri- 
coltori; ulule nel eimliiaie delle ln:llc/.IC ili D.eny. accade quello cllB 
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j'^.ili i^rso r- piìi ci l- J I ■ suoi Tersi non ci d.'i elei: liete; ili [..-.iole; e 1 c-c ulia- 
lllij ili jiLH-'ioli, 1 ijuiili, jiit ele'Lli ilei: si rei J"ji » li r i ; ce. , SOCIO poi ben ul- 
tra cosa che il massiccio liti Poeta moderno. Si potrà diro per que- 
sto ohe il Pflrw&.t .'e .l;.ii:i—:l;iLei. r ! 1 e .1 r n. I !■ i:t miglior parte dello 
spleeielori: [i.i.-lirn eli ll' \i.:.i.eiiiim ; fn.i ehi: ee clanleFijjialo più utilmen- 
te ÌAIfieri, riempii' m[(i>i uit-^l i .> civili-, grand' a ri ima, c della foria delli 

Comunque fin, iridici .lire per i|iifsIo, rlee. a! di d'ogji noi non ali- 
hiamo più certo liisiijno eli -n-iar lli\rc ridia parte che diremo ret- 
torie-i, uè d'accihe- ulEro appashinilo i.r.c il <|iiiini, orci il quindi, ora 
l'nnquanco, ora il bel serio, ora la man di neve. Queste sono rìcchcB- 

di cui devono esscro ghiotti gli studiosi di Djute, per fargli onoro non 
nelle parole, nia indie; c:eisev 11 en;stri' li.tr.ire ineiltrc non s.ìi.i loiil.iiio 
da! credete che fra le molle cause dello suiti icicn tclo morale della gio- 
ventù, quella è concorsa dillo Micelio del Ck^-lci fitto per luti' litio 
verso che per quello me fs.il ce a nutrirne lo spirito, e a confortarlo 
di iodi- massimi; ì di virtù yen-, ice luo^o dello ln-lk: similitudini, ile-1- 
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le armonie snavi e dello vaglie descri* inni ; Amile, più elle alito, vieti 
eccitala nei «torani quella fivga lit-a. per cui Tra .li noi tulle gioji- 
e IH Ili dolori IcniiiiMiiii poi con iln.i anione 0 con un sonetto; tènia 
giustissimo ilfll' irridi ■ [li-li slriuicn. O quanto a torlo e per inciti 

il [e.'ln de] li ?t uoli- smja^ii: ;"i e ili inorila per Tarvi a pniriidiTC : le 
menilo anche non Lene) l'arie pertica! Un libro degno di qualsiasi 

i. Inolia mu-.ili- e ii' ! ii.h^l.i. iliiilli. pubblico! 

Io intendo dunque .li ^- 1 . , r i i I L i-- - il pili i. apio, olio l-.i .■.pilotine ili l)l>TE, 
in ciò elio tiene .il -imi", giova olii; predili-a le parli del filosofo, pili 
corrispondenti alla ilijnii.'i i-ii ali ' iti leudi mento del sno alitare , che 
non quelle del reluie. nicii in suniiiln linieri, die a queste egli serve 
l.i:]i ili lce£Ìeri per i lun;:.! il. l l'oima, quando sappia far sedilo def- 
le con più Ile-labili ]:l :.-vi]opp:imb' I.- r^iani ileil'l Iprra . inimico in 
(ino, che LI trattare dille bellezze di Disie è ad ogni modo cosa del 
tutta J parte, o non cnln nel il^ei-o'i ikll odi/min- elle da noi si de- 
sidera,^ non conio i.n i:--,-.ii,i rori-.L-iu-ii/.i dilli piena sua distra- 
zione. Infilili , prji olii: appresali] è Il la.nvilo, è libila rra le imbandi- 
gioni la fcella ; r lo .^■alen ,i lir L n i.opipiol.i I' n Ilio in -no i pianilo abbia 
procurato a tulle la conveniente comparsa. Li commensali poi facciano 
l'encomiti di una vivanda n dell'alila, come più loro è in grido; e in 
questo senso tanto più tari verranno li rac.ionamcnli loro quanto più 
lo apparecchio sarà slato migliore. 

illustrazione della Dhlna Commedia alquanti cenni accortamente inter- 

della lingua, della poesia c della favola, ù consideralo ancora, cho que- 
lla dinoti ../.ioni , in quello lI.o .■]:r:l.i il ^u^Lo. vieni: ad avere un soc- 
corso gradevole nel corredare l'edizione- di opportuno stampe, le quali , 

Si olirvi di farlo, olir Mior.ioi: lo MÌhippi] dilla ragioni- p.ielir'.i 
vale ad un tempo per via dello scrilto e della meditazione a far inten- 
dere e far guslarc la Divina Commedia, e ciò soma interrompimeli lo 
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io dell'Operi; cosi l'ajub 
isso ad entrambi li delti 



Perciò appunto fu ferino, che 

merito, quale poema t ani aggi qu« 
Ora nell 'esprimerò convenienti 



Dai secolo XIV. inaino al XV. non abbina 
zerza; taluna delle quali per almi h mollo il 
spirito dell'Autore. Nei dipinti piuttosto furo 
della maniera colla quale ai può andare da p 

Giono e Michelangelo, per non dir di tan 
ratino per sempre il più bell'elogio della sui 
ilio dell' A Lusingai in lerrigio delle balle arti 

divino Porta. I disegni del il/BCCnVBmSofdel . 
edizione, tirentina dell'Ancora, (uno li più noi 
redo di tulio intera il Poema. Io qui non pari 



la Divina Carn- 
ei Utilità degli 



S-XV. 

Pensando olla lirlii dui qualci io dico, elle se, per dello di Tucidide 

negllgema, e anche da aggiungere, clic lo anno cercalo il più sposo 
con altrettanto mal ordine. V. ptrtlie da questa causa mollo e forse 
tutto dipende, così entro adesso risiili volentieri a [urlare dei metodi 
d'illuslra/.innc olii 1 mi è mito e-sen: *[;>ii c> pi.i|n.Hti o adoperali Cuora. 

K primo quelli! c:lie Mom. /■'uu (cifri oc' nella Kìblviti'cti <IM' Eloquen- 
za Italiana ricorda praticati! dal lanio.n Arre-ade] ni co fiorentino fitr 
/'/-.ir? cresco <V l'.l m nella .^iie_M/ ■ il ri imitn r. dell' Inferno, quel- 
lo cioè di darò il lesto [.araìij.alu i il. -cUiiin . ■ ,1 un i 1 1 lerpretniiooe di pro- 
spetto al lesto. Ili cinesi" metodo errameli! e non possiamo formarci 
un'idea adequata, pi irle: in latin r."r. irci 'ccrr7..vi non diede il suo sag- 
giai" stampa, e male - avviai .Mons. Foiitaitiiii iicU'ommctlcrc di pub- 
blicarlo, posto clic sembra egli 1' avesse solt' occhio (Veri. Elfq.lt. t. I. 
p. 311^ j - .\ ci o^o i inculo ini pare ehi: 1 e'cniipin di questa parafrasi, o 
libera traduzione in prosa del eersu ili Dame, ti sia stalo proposto dal 



iiitorprrl;:/,ioni' in |ivo*,i ili (pud nl-'lnre l.ojolila. 

Il secondo i' pili LUliilio ]?l[ lnila .['lcllu chr trovinolo attribuito 

ad nn altro celebre fiorentino Fiimcmo CitmaccljO quale lien dello 
abl.ia lascialo manoscritto un suo desiderio, a Umore del quale II tallo 
della Divina CnraW/n avichbo dovulo e.ncrc susseguitalo dil corn- 
ai! ialclligema ed uso' degli Oltramontani. In questa maniera il Ciò- 

micci avrebbe iloiilimli:- ili:' .ili/iiilii: ili lui intinti vulynil per ii-iil 
calilo; il quale peni- le re, p( r (pianili m-liaii niiiitnilìcare siccome va- 
ilo e sublime, min lascili ili compatii i: rosi (itici) utili: . itiiii.liai.iaii le, 
e nojtisd, ila nini ispriiiliuv pai. ile ]>ri dilli, i.sl ra rli.. l.j bj . -ri intendo elle 
di luti ■ [;li spnsilori >i le usa «t teli i-.i ino teli In, ed an/.i che non si scri- 
va partila senz'aver vetlulo in elle ili.iainliiiu fin ili liiro Ma questo e 
ben (diro clic dar per csleso tulli li communi i ; e .1' ni I ronde il discor- 
so che più imporla (lo turriti :i rip.lt tu ) della ritornile poetica della 
Divi),,! Cinnmrilia rcst e relibe , siccome prima, in non cale. 

11 terzo, del (pale io sappili, e chi- pur una curia sua sobrietà e di- 
siti i- oli ti r.i -.ìuiil- in gratin ipianlo può muovere a disgusto la intempc- 
lanlc. bizzarria del Cìaiiticci, ù quello degl'in itici delle materie c delle 
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Jatle dietro telarne del testo, e. dnpo aimnlluli con senno i nari inter- 
preti stampati e non iitninpati. — Fa Lene lo scrivere die ci Terrebbe 
insieme un indice a mmin t!i glnaiti-ìi, |it-r iimorjioi-iirvi tulio che par- 
panni die questo ninnai r[ii:ii]li. l.i ri ve re: e ci vorrclilic un ben ap- 
pnsLito Cor:\it.i; uà in ciò st.! appunto I] ili\-id.ri.i ili ludi; ina non 
Irarit all' aperto il modo di averlo pri'Uinilo e piaci'iilu nel mezzo a 
lauta ^-.iri<l, : i di ^iv:mdi' ila inini-triiri-, u cIil- tuiui love e.<<o il di-sco 
thiil.laLt- in farina da innoverò In stimi.ii-o .1 ripii mv./.i e disgusto. 

L'ultimo clic al ia 1 1 1 1 i in | iil I le u hi. j',.'.,i pia 1 cdt/ionc dcl- 
In Divina Commedia ii. In creilo I illusili: Vernili;*! Muli.'. Dionigi nel 
secondo delli suoi .Jncdduti ; iiiìi c;)i medesimo nulo, elle Iroppo più 
ci voleva di iriii-1 li. ili.' srais*c pir itv'^iiìiIu ; e più ole sii in ni le *i è 
fermato a distili icre jkiini .n vi:vliuiciili intorni! lilla ortngrafui , grimi. 
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malico, ct>rrrzii>nr ipt'~ii:iiiitr iTull'Opcra : con ciò servendo appena 
ad una sola parli' ili! l'i. atti rn[-.li'-iii:.i ili ini ri.. .[idilli. L'applaudilo 
Giornale poi di Fiume, l.-liiloiogia. Ioni. i. pas.. log, a fallo leste co- 
noscere il Piano per una nativa rili:itnif tifila Commedia di D*»ie 
Anonimi, degna di lai e della sua patria, trovale fra li mss. dell'in- 
tori' dl'llc M fintili'' pri- \tr vitti tifiti l'ila tit II.mi:, iig. OilKfpp' 1 tt.wi- 

c(Mnn( gii Petti. Egli nientemeno va poco diverso dal cenno di Moni. 
Ponlaninì; e lia.'li il dire clii- .-turbi n- rniitimlii li l ] L ni^umcnli del 
Dolce, e non allri; ili' vorri'ìihe die uri comimnlo iì tenesse dietro 
gran fatlo alle allibrine. — Yorri'ljii,' per altro pur esso eorrello il testo 
suiti miglimi codici, e ricamo un commento breve e sugoso dalli mi- 
gliori e da tulli fra lì precedenti. Inoltre raccomanda assaissimo, in 
qusnlo ti ligure, quelle di Federica Zuccheri, che Jono nella B. Gal- 
leria ili Firenze. 

te abbiamo edizioni del Poema .lì I c, >„..„,,■„ lì, d inerte aionUel- 
lerc e memorie te, sono in questo peccalo, che o danno il teslo nudo 
(e questo senza diiiiu-lra/ioni' vallila dulia le/.intie elle porta in con- 

più sopra), o riportano il commento dì questo o di quell'autore, sé 

stroppio molle delle varie "opinioni snlli diversi luoghi , e lasciano in 
talli del lettore la controversia; o ai distendono ad illusi rare con tut- 
ta severità di dialetti™ un passo, e lasciano da banda il complessa: tal 

tal allro (e eli antichi in questo sono una dannazioni È così diffuso, 
chiostro. E quindi un fatlo, che né da tulli insieme, nè da alcuno se- 
modo che la critica ,■ 1;, lìl.-n., d, ! , .<„:„,, inorare per pienanien- 

le e giustamente cono- ti' re ta Divina Commedia. 

E sarà vero che le JVo/c a luogo a luogo daranno i falli piil o me- 
no circostanziati , si quali si riferisce U divino Porta; ma all'esame 
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<: e ogni/ione nlnfilir.i e piena ili-i ti-nipi cui l'Opera sì riferisce, chi 
servo? K nel difollo ili questa Ri-iHTali; C(i-rii;i(iue . cbe. si sostituisce 
pei collocare il lcllncc iii:1I:l .ilu.i/.ioiie sk.ia di IIame , entrari! nella 
mente ili lui, cavami; ninnila il frullo della sapienza, e seguirlo scn/i 
pena nella inlilirnil.ì de', imi vidi? Né nuri.liiiiu roli>rn, i quali valla- 
no predicando, elle imi" quello 'indio appuri In elio far lieve ognuno 
da per sé raeili-niin.i ; fin, s.nvldi.: p.i/.zn colui, il (piale volesse buttarsi 

cìno almeno ili storia elle plìt'iie dir. i. li li li i.. l.r.' ; clic Damt non è 
già lihro ila persone ignoranti al tulio, e che non fa poi mestieri quel 



.uale i imlispcn 
a che vuol con 
empo saranno li 



cessare una volta la i 
una sola alle cure de 
e cicli' ordino? 
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V. qui appunto convenevole 

come per noi si vr.rrrl.lri; rli.jtii 
oppili trinità e ci reo ' l.i ri /.i: pelrr 



le parli dell'Operi 



gioite i 



■rebbe ,1 secondo il . 



se cavala dui conl'innla tiri curili;! e ililli; mlmmii , r;il ogni conio sa- 
rebbe preceduto dalla lavala incidi in rame elle eli appartiene. 

Sarebbe consertalo il lerio alla ll„-nmr parlici rifila DiVùui Com- 
media, e questa slampala in limilo che pnlcssero li suoi capitoli essere 
a piacere o legali hni(-nn; jn-r far un' oprili quasi a palle con frontispi- 
zio apposito, od b-iii di-I ritmili r' eullncati a (mute a quelli del Poe- 
ma. In tal caso li due volumi primo e secondo si ripartirebbero in Ire, 
quante sono li; Cnitlrrht', e >i luce i irlrl.r r-,.]a udii. .r;r libro di grossezza 
..traonrinaria eri Incomoda. 

L'ultimo volumi- conijircmlrirl.l.i: ci' Lriiiiii. dei ifuali uno fercu- 
li!! terzo delle descrizioni, delle similitudini e delle sentenze; un 
quarto delle persone c ilei nomi ili Inebri , .Illa, numi ce.; l'ultimo 
dello materie e cose piò notabili l.allalc per tulla l'Opera, compresa 
la Preparazione slorica, la Vita, u li tre libri della Ragione poetici. 

li perché alla fiill.i inrllca^luni ili cria s"i deve fare, le altre susse- 
guil'mo circi il modo di IO/ier fare e li mezzi del palei- fare; cosi, 
giunto all'estremo termini- ile] j.|.- : ri.te li;;c.icii.irn;nto , i-i-riu a ili:.- 
alcun clic di quello e di ijucsli. 



S. XVII. 



i 0£ui parte dell' (di- 
lli travaglio ili Tania 
1, timi diceva, dui 
;ntoa chiunque avrà 



!«•*> 1**». K «>«»i di M. fW«o Cip- 

•lucci— Si vuole invite che [iij.eh ì siili ull risii] l.i inni li degli slmlj 

falli su desse, li mi livi .uirrLrrebliiTii poi spontanei dal comples- 
so 0 dall' evidenza di 111- co'e ritenute e dimostrale, sia nella Prepara- 
zione istorie»* die utili ire libri della ìhigìonr r ,rtic,i. Gli esalili poi, 
le discussioni in particolare, e li molivi dedotti da una dili^enlissinia 
analisi cronologica di tulle le opinioni precorse , i]m-sli sì potrebbero 
conservare a corredo dell' ediiiotie nelle Memorie della società di co- 
loro che avessero donato ad essa le gloriose loro fatiche. 

Quello preme*» , verrebbe agevolato II canini ino da lutte le op- 

agevolato dall'isocroni premeva di lutti li codici, e dall'aver tutte in 
pronto le edizioni da rivedere, e lutte quante bramar si potessero Ik 
Opere ita consultare: verriblio agevolalo da ima ben intesa distribu- 
ibile e metodo di lavoro, non senza il (ocenrsn incoiente di esperti 
e riiliertiiiuitiii iiNiniiiieii-,i; -.erreldjc a-eiolato da una intelligente ac- 
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persona ed all'Opere e ^l'i'i <!i Ik^ii al punto proprio di ricerca od 
Illustratone prefisso, ed uni nel collocarla e trascriverla ina le rial meri - 
le nel foglio di esame proprie; osservai sopra tritio la massima esat- 
tezza nel tener dietro alla successione dei tempi , unico e vero mer.IO 
di accorgersi a colpo d'occhio delle curati e dell'origine degli errori; 

buon drillo e dall'Autorità pubblica, e dalle Accademie, e dalli dotli 
llllli d'Italia, alluni ipiaml'i 1111:1 li.iTi.pan.Ii'ii/.a ilnorcTOli) aprisse loro 

.Non pulii inulina lai-rbliero ^li a r cordini enti di luì valici id Li-trvu- 
lore il lavoro uelie sue [larti. 5l parlasi, a. i Litiio e ll: d' esempio, di riscon- 
trare la lezione dui llhIlli a ijnill i .IMI. iIìvlm li 'ioni, tanle tabelle 

di confronto quanti h.iiin li var-i fi.ilr'-liliero a colpo d'oecliio mostrare 
le differenze Liit.jriLri lille (piali .liM-ulurt- . He [urlasi di conoscere e 

di ricerche critiche e liliil.i-iiilm, a raoiiiijliere in lirevi termini le opi- 
nioni delli diversi ani uri per o-imn.i ili ipn-sle. (li modo che, lutto eri- 
brando, si rivedesse ogni filo della gran lela, per poi restituirlo più 
mondo e terso all'ufficia tuo. Taccio altre cautele che in corso di la- 
vorìi piilrcbliiTO fruitali- al.S.iiLil;L:i/;b ili .iiieiiila/i.ini e scoperte, non 
disgiunte dalla inanima preui-mni- ad 'ijlliva. (Juejla per allro non 
è da larcrc, perché e^.:i:ii/iale ■ ed è. elle o^ni opera ia si dovrebbe 
solli.porre ad analisi, e per ooil dire ad estratto; con questo, ebe le 
illustrazioni aventi la storta dei latti rimani- .«sito ilii;huiUi e da c|uclic 
che sono di mera .:rni-i:ltnra , e ihill'altri: che sano attinenti alla par- 
te retlorica. Le prime ilaivl.lji-rn fonili monto al lavoro elle sì ricerca; 
le secondo si escluderebbero, per formarne al più una separata Storia 

DM,L Cor^e,»», le ultime sì userebbero molto sobriamente e di volo 
per ragioni toccate più sopra (Yed. §. XIV.). 

Ma prrchì coltati Li ni il:, in r air ili e nini -in liiri^c, e nella sua dot- 
trina ed accortela pedono trovar, unità e divenire armoniche le ope- 
razioni ilei molti, Cjlli i- indubilalo che la scelta [li quest'uno varrebbe 
lullo intiero, o per la maggior parte almeno, l' effetto ebe si ricerca. 



§. xvni. 



i dovrei ili ero adequali ili ([rari fini-; c [[liuti né 

■ più litii^iiincriti: iil Intuii volere, in'' sarà, spero, olle 
in/a mirare in irualcbe parlo almeno all'alio scopo del 



quando volevano omisi- ..ii.-nri ilcllt- divine iiitcuiiuui. 

Ma se noi liconicrcino ì S K uomini del uoslro tempo, the Licurgo, 
Fìù.rniK, r-il Ip/u, ivo. ^,,pii t:i[--ini[ ^.:.*eiii.i!-iii di-' popoli, presero la 

irtissima cur:i pur i.i iiieiiliniiil/, n- Ji' ulja '.emi- d'Ili nni.-nii 1 1' O n> , v.t ,■ 
se noi loro diremo clic Alessandro, igni'] ]>..l.'ii1.- coinptislalore e Monar- 
ca, si diedo ad anniderò in pi-r.inita alla cnrre/.ioiie del lesto Omerico 

ne, obi farà l'offesa all'età nostra di crederla indifferente alla voce di 
lutilo esempio ? 

D'altra parie, non è illu 
nel secolo XV. i Gabrielli, i . 

:j. eli ^''j,;:/ li Or" , nitriti ili :>il un Lcitipn i In. ■ .. i.,>ì e iloti issimi . 

porgevano ad^/Wi. ,Vi,yi«.'ò. l'i" i 'ineolare as-iitenr.a nella pubbli- 

Caiione e corre /.ioni- dei lesli Jeeli ani. tri 'rem e lutiti!, donde la glo- 
lla immortale dcll'Aer-adeniia Aldina? I libri .Inaici [lubblicalisi pari- 
menti nel secolo su--i -ni [ile in Venezia, non furono forse pur (presti 
il frullo di persone per sapere e ,lmi/.i:i illustri, le quali si «diesava- 
no a dare ajulo alli iiuliili jiiiprenJimcnli di quel Vanitilo Bombergh 
che da Anversa si trasporlo dove le lettere e Je scicnr.c con tulle 
quante le arti ili p.^ce aviiv.ni.i . I.j-i , i^ , I i o. [tri'te'ieec ed in era iti! ini oli- 
to? Non mi ascolta forse quella Miti.uu, tirila quale Lui lì abbondano 
li caditi, dnie sì milione d-.-l pane di L 1 ' ri: In n li spirili generosi, i- 
duve nel secolo XIV. un rifiniti ,'i dnlu uni t^Lji^.jl.ire niunificenta il 
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a quel giallo .1. pncis|.,m-, luce e iBlta» da impegnare sopra tulio 
la ginvcnlù a prediligere udii già In scoria, ma il succo dello squisito 
frullo dì i-ila clic in si; medesima rinchiude h Divina Commedia. 

Or come polr.ì e-li uccailerc piò olirò, elle li dotti o polenti di 
questa Italia si rollini;:;. ]ii> il.d [ir.:.-l;i[[. :.]]i m;;i,;ì.iiLaji loro un cosi 
rilevante servizio, e dal mcrcare j sé medesimi un perpetuo [morci 1 
Potrà mai essere cho questa bella possibilità, la quali: ànno nelle mani 
loco, di procui Jro e fonaceli ir" uria vit:l r ninni illustratone .li D^bte, 
non sembri a inoli; IV.l il eu?i '.■iiiiri;-:! E;- cil tilile sonpi. di l.ir-iiin- 
nc e di stndio da non volere in conto veruno procacciare li nielli e lo 
comodità a questo intento i 1 

E forse elicile l'iu/liii-rL.^] ;i <;li^';' iiiq.|.-.-;i si con' erridilie .issaissimu 
alli signori Accademici dt-lla Olisca : ioipeiclucrliè ella i; cosi diretta- 
mente concimila 'utl' 1 di.ll.' lui-ri l'mIi.Iii- 1:l |.rn iSl-II.i lingua noslra, e 
tale da non poter eglino in modo alcuno sciogliersi dal l'obbligo di ope- 
rarne gran parie, allun i|ii.uulii : .-i-.niidii li- cn;r d.-lli: piii saprà, vor- 
ranno compire ili 1, pri'ti'i'itn la ci'ire/iiine di-i \ nc.ibolario Italiano. 

Di elio infoili quei valentissimi si dimostrarono in ogni tempo ili- 
abbondante premio di laude, sia con procurare edizioni della Divina 
Commedia, fonie pni- quella di 5 jdo muiìm, sclil'eiie passano essere 
riuscite non in tulio perfette {Fai. pa$. I. 7.I; sia concorrendo con 



sapienti ed il liuoji volere [li i-sniui.. si fu-sero in collegllila condotti 

|»:r quella Miiiiia di utilità riem'i^t, ili ni] 1 □ L- 1 ■ s I] SLL'g. Wcatle- 

raici de' nostri giorni, il ninnili.. .Ielle h.d.ile Uno faLiche sarebbe sloto 
maggiore a più dappj. 

Forlnuali niente ili meno i|i]i':li nllinii. ;-lli .juiili ]ii r rio slesso ri- 
durre ereditale li.i^li avi. ..il .11:101. i-anteiile rnxi'il'.- e -i.-.-re*ou<e dul- 
ie lodevoli curo dui molli, i quali da tulle bande d'Italia concorsero 
alla grand' opera dell illustraiione di Dure. 

Che se, allo scrii ere di Maiijlio l'ieino. venendo- in luce il coiti- 
mento di Crisloforo 1. liim, l iti n/.i ebbe cagione di lama gioja quan- 
ta ne avrebbe pollilo avere se Dime medesimo, tornando in umane 
spoglie, fosse sialo ri'slituilii itila [mirili e coronalo d'alloro; quale al- 
legrezza per l'Indili lutili, e t[uak' nuore [ter li moderni concittadini 
di Daziti , elio nel grembi] loro avesse ail essere ferinamente voluta ed 
operata la piena e vera iillelliijenta delti Divina Commedia (5S) ! 

S. XIX. 

se ne avessero a din, osi rare, le conscguente. 

Primamente adunque io rieduco dalle cose ragionale finora, che 
lune le passale e presenti- fa licite per onorare il sovrano Poeta, tulli 
li dispendi che giornalmente s'incontrano per ristamparne le Opere, 

non allro possano j.ei i-Tlii-iiela peo-n-la, eli.: n ::i>titien1e infervorare 

nel desiderio di quella impresa sola, della quale ragionammo finora; e 
mancando la quale, come fu delt'j, non m ulte, [icrpe'.tiari! ^ii errori. 
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ere le confusioni e le disputo, fir ridere li 
ina yeneraidone per Dai-ti che per la mag. 





Anelli: la lu/ inni' ili Dami (pio che sarà coiiusriilta , per le. dose 
giS delle, così hi.opoo.a .li eiiimirluziiuie. ila Don poter riposare affano 
(opra ili quelle eiu- al. Marno (inoli. iii!^inin:i[o,1r io i|ui:] Imitili efii' 
più suscitarono di controversie. 

Lia di opinioni non giuste , scibben/ fra molte e presicYolissimc, là 

gnizionc (.onerale del Poema di JW. ' 

Perno per di più, essere stato fallo palese clic, in difetto della edi- 
zione proposta, neciino a] d'i d'og-i "sur pssa ili arrise hi. ire. opinioni 
inlorno al divino l'orni ,i, od ;i[ lungiii ili i-.hmi, smin prima aversi fallo 
dilicala coscienza di timo conoscere e criticare quanto È stato scrilto 
prima di Ini; 0, 5e non allro. di conoscere e cribrare, più che gli tor- 
ni possìbile, le opinioni nlirui. fact-niln.i ilel.ilo di un metodo rigoroso 
di critica, per modo ilio iiieialiii.iilc Lioer^ certo di noti com- 

parir.' urlio scritlo pnqiii'> ri pr I ili: ri- di orrori allrtii , od introduttore 
di Duo*!. Del quale principio, quantunque piano e per si, medesimo 
manifesto, io ragioni". ro.u |.ail irohu ani, ir pel Lillo i rigori rr:*sr,nliil u . 
die lutto fiorilo *.i;ntn> I esi iinon] ili ojivia ■/ ini! i con liarie ; e piaccia a 
Iddio ch'io medesimo non abbia ad essi lo altrui i-anione di mal esem- 
pio, al quale cciolurri per allm le «use. eolla volontà almeno, che 
sempre mi à conili/lo . ili ] e^.-iliilnn nli' evitarlo. 

Qursla poi •: cen-iruiii/a ina asm bile e sireilanicnle congiunta 

con le ragioni pi ime di qui . lo Pii e ion:imeiilo, che non è assolutamente 
e non sarà mai impresa uè di un salo letterato, uè di un solo tipogra- 
fo, ne di un solo ricco, il donali: all'Italia quid la elisione per la giu- 
sta, e piena intelli^io,.:: ili I di lini. Prilli .a, .!( Ila quale parlammo sin- 
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ora. Di me non dico, al quale, se non la povertà de] volere, quel- 
la cerio dell'ingioili) opiwrrM.e inmn.T.iljiie ini],cilinieiuo; il [juale 
quando «che n0 „ l'ali™ .««.rp-vld*, con non minoro polena 



mestica ò tributalo al vostro Rumo, come ora vi prego cho tanto si 
versi su questo pagine del vostro favore, quanto le possa rendere, Don 

de AuLorc, del cui nome immuiljli! vfiisoii'), ninnili: indegnamente, 



ANNOTAZIONI 
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DESCRIZIONE ED ILLUSTRAZIONE 







dimoerò col rispondere alla fecondo ricerco, intorno allo (molo poche parole 

l.i,ea è OIDIO ferTLLiFiirii.-. il.j.inlui r- -, nrl Tir ritraiti non thbc rifili; e Ir, lue 
opere, per le Mcmr.riH' -lor ic;n- F..|ir.i, rjlìL.', fin. no -;i e r.-r.-aln JHfllioiimo oiun- 
i|ue, ida anpralliillo in Toaeoiio. 11 quadro il! cui parliamo Io fece io oli rnitura 
(non ilìoo por terreno vili, mi per glorio jminorlalc giìi ila lui conseguilo): chi 
vorrà pertanto impugnare che incu non abbia notule arerò la coruniiiiionc, e 
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m-iiv' i V :.-'„ il ndik .I-fM.tIo M .i...sr<- l 'Immagine del primo luminare della 
prorincia d'Iialia clic piti L'onorava? 

che non folle da per eo iiiruilo nelle Ijlorie delle Toscana , c che non fibbia D.VL110 
le uccellarle iitruaioni da coloro elle del quadro §lq posano aver dalo l'incarico. 

Jijio ed all'ancorila di coloro che più Bono udjcnlro nella ccgniaionc di enei falle 
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APPENDICE 



Sb L'JlteiTEATgO i)J FcMOBA SIA STATO IL PlBTOTIPO 

dell' ftipoato m Dante. 
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BARTOLO M MEO GITJLIARI 



Verona aG Grann/O l8ai, 

"Visitando io i JaTcìri che qiiualmente sotto ti *lì lei presidenza -ranno facen- 
dosi nel rroslro Anfil-Mlru, tui iv-liinir vimlsi ym-slliilimiue all' .nitidi sua condi- 
zione; r ^o:ilL-lil|'l.irnkn, il;.|iii .■ .min. 'in. 1 I.. : j:..ni:'ro ji ^tLli'iii no,-ef inni, 

Ijlo i-di]ii;in, 'li ["■uilr'ii |".|1'^;hj vhjIjil.Ilh. luì li .■ itflID iii.'Ì.Iim >inei:l.irr, 
che non |«*au sl-ilcìi:!- «L.Il.i ]'i il:. ■'[.!. A .|li lìljo |lil ali... die non fosse, coma 
ella è, c.»i inlelv^.ito |n-r l^ill 1- lii'. 11 ....Il [...'si.. |:[l:l.Ì;mI'. il.llj 

iio>ih klhi Vito 'ili -ii.iiili i.-i I.. I1.' ili l-.-i n-i, ni', Holo i:lie eì rogli* cicdcr 

|ir. .Pillile LJLH'i.1.1 rni.i i.li.i, l'Aum.i ili \ i-i i>:n lI.iii.IiI.0 ini inoiivo ili più di am- 
imi, filine j ulti N Iitji^---: :i p.nl.iL II . Ii.i.l.. imj i ti :i il:., il Triin, die dii.uiR- 



PJRJ DOSSO. 
U AitriTESTr.o 01 Vlpoxa rv il rnaroripo osU'InrcBKo 

iiDabte prese ili «io li fraina l!, I suo lnf.-mn pneliro. i eerclij, i Gironi, 
le lii.b: tìnn il ytw i LI !'>■ r i e LM IL, lliu.i, 4. .le eelli'L.i lo 'u.;':-:*s,l>r J.i lì.-- 
.1 frjAh.r] ;-jì'Plij; in s.-.nnii.u i' pri.f- l.i. Il 'I ni Inni, e ]:| . 1 [',,./ imi ;>1 mirile le minore 



il ricevale ci! orrcrolmeiile Iralli»; coiuc nini questo l'ocla h (Sivcnulo Ve- 
per elezione, eli il qualL, |ki- icml.-i pili v i m > c vario il sue quasi 
ipilicn liiTiiro, va io Irui-i i.i p.n- li. II., il] 5 iriilili,il[iil, ili comparazioni , di 
li» sì J l'IT ji li lira dà dn: ili:' 'uui (iioiiii, in iii'iiiin lungo poi fa mollo 
:na nostra, egli die di sé asserisce esser emulo a Veroni per esami- 
ili OCctii fidi ciò die fu.'s.i il.'.jm. .li iiiiim;,'/. ? Impure Davir. parlò 

cole Jel nostro paese e rill.i, clic 1.™ ini pi, 'rata sjrelibe per la nostra 



i. Pr.cl.iiM, bello c ! 

«Per frenar lìrcscian 



a Dì rpia da Tremo l'AJicc perei 
Cini il.i nmia <1„1 monte, onde si i 
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parlando con liUU ra^Hit -il .alunni.. I.i ili lui >iihn:.i [rr iirralaarmtna da 
lui conieguiu conim de'Pidowni al ili li dì Vics nl a (Ibi ii. 45, [i iu di d» 

pili. v..1it, Si' Ir [i!;irr, il ]||Ì.| <:..]ii|..Tiili:i '>-.iilo XIV. l'ap. II.). 

I.'.inrn Pj-.ilr^..-: ;i .1. lui vnl'll.l M'Ji iiII'i:'.]. .i -^v i ■ n r i ;! . i |-^ ■nll'.'lili.'illl^ .Il |.i.2- 

i. Che sulla scala porta il wnic augello. (Pirnd. nn 72.) 
Isì' fa rncnEÌnni Killanlu d<i£\i Scaligeri; uova Wpo d'incastonare nel sue Poe 
Illa l'idLlìeij I5r.i!i:ir:.^;i. .:,nrji- uió p.v.lijn ili V.jruiL.i I l'iL] j. svili. IT 8.) 5 Al- 
bini Ja j\yn]anu ili.' lo liramii-^iii : Àaro «li IVinra dn' <*■: iu (Jovrrnalnir: 
(Pura. t. 77. ) j Mimiteli e Coppi- Il il Li. |»jun-i fjini-li-; diu 1j niellevano 1 ■ 
inifuiliu (Ibi n. 106.); il Vescovo ili Verona | Ini", it Gii.); la eWsa ili 
san Zciiu, ci! il buon Alberto iuo alali; (Purg. «III. nB.); «d un ali™ il ra- 
M'-i li' .IlJI.i medaglia: 

i>..... mal d"l cnqxi intiero, 



ilei suo Inferno jiii.tl.::! ' .: eli.- ..■11.: I.imÌ;:. ltl'.Ii'ix rullo parili <L 
incisilo, uh.: Iicn ili Ili ì'-.li-.l. |-.kllj c'ii\ uiidie noi volimelo, fi 
l'aspcHo della grilli inule ai ordinali c li min? 
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ragionevole napello direni quasi proTa , se tra l'Inferno ili D±*Tt 



PARA. LELLO. 
Premia rlla prr nano la piana 6dC Intano ili Bum loconJo la .Iti. 

i[i]ill'jn.lii.. .irili:ki[i:r.i.M I..IL -■ ^. i i li^.iiiili -ì .!i--il;ili:.i1ti' ciò rliE ni;m.:;io , 
4-r. |.f -i-ll.i IVIIi^rnii . il! mi fmr ri Jl .Litri Li nn^iLiìr.i Lli'*jrl7Ìnnr . incl:n l 

I, Tulio qn«Ìl' edificio poetico è fuggo fcrafa (xit. 134.), comi: lo ì VA 
na al primo oapctro. 

II. £ Siilo per coni gli», elio u passa, 

ii . - - - discesi dll cerchio primjijo 



ijiih l].: iii.^iiii^li,:ii/.i ■' -■ iini':-^i .1 ..li l'.n'i- m>'i >i ri-.::: pii' li ii.iri- .' 

m>li in^i:.r,i n-llr «li-lrif.ii.i.iiii M |i.i>.i<r tirili. >l.".i ivi.I.Ìih i ..llj rrtlK'i il 
-■■:i ii.it. prrriim , <l'.hd-i .1 -iilr.nl. j .li ■ I i I ■"■ ■ ■-■ - L ■ I i 1I.1--Ì .. r.;iii: : .K'-, ■.r.-inl 



« Vede qufll luogo ci luti 

■ Cigneei colli coda u 
. QumUmqiK padi v 



il pnnio dove si digrada; (vr. ir^.) 

interne, clip tenta pi.-ji ir.i ];i loll.i. i:k.: limi vi i.^H-, I'. ■.. |.bL'jl, ini L'Illa iiu?oii-c 

a i|-.ul wthurìo -: [nrtei n^i»:i clic, ai voglia. 

V. Nei giroui e nelle Lolje ili Dibti ella lede in Mmttti i Yarj gradi 

uni [ireri oziane. 



li liLoll.inu nuli' ullrs: luti viu chi : <</«<>ìì<.l'!I«iio- 



l g S Ì 0 r i ,ra 1 ,ri..|;,V,--l. r,,-, <,:Hr,. t i..,if JiJVÀnlileatro? 

IX. Di a! «io edifn-iii ini;. | ... 11 o ■■j, tini, pel u-einuolo 

u ...... . qnem vecchia roccia 

- Qui o allrove lai fece rircrw; (hi. 45.) 

X. E per ultimo Diari mette il^OJIO, e con lai nome locbiama (mil. 8.], 
in cui vedo il «io Lucifero 

1 le gamlre in su tenere, (xuiy. go.) 

Itnuj, u fasebile an un ■ o lo lenire 
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.Ira. spulcia Ji (BRÌn ncUcrailil Lisina u Dcicrirjonc di Verona l'ilhiitn na- 
sini allu.de Podcslò (pos- ;4]. 

Eccole imitili ulu i fumi migrili su .'ili ò kiwlo il mio Paradossa : il ailen- 

iuo Inferno trovala in Parallela «ITAnGuitm. Ella esaminerà,, giudici. cri. 
In un tempo in cui (annosi str.perlc 111,1 li-ri .ili ■nll'iiifilealro, ili lui la 11 eli- 



cilo à prr iseopri l.i fiorii del vi-ieT.n.!. .■ lilii i'i . li n.iri -..i r*- 1 il H' InfjiEEi ini valilo 
.■ una eluua ili N'Ali litL-.ìlio ili Vernila se '11' si polesse i:li' c-li fu il i'riii.10/10 
■ LI l"l ni liiii' Ji Dante? 

Mi p::ed.i:ii i|ii.:^I:i iene Ii..m| l ]i..j.ijj tiri'.c.i . e mi permetta Ji dirmi 

P.S. Che Finteti» di Dante aliLin simWludme con C^B/BBUro ciré «st- 
erno gli amichi, li. in iterilo nel Diiiln!» Ji fiwiHifwo lìittmri» Hrcntiiio, 

in cui ti tspono la dottrino del tVaaKd. Quoto irallalello assai raro (stampalo 
a pari!, noi principio del .ecolo XVI., e elio è in calce all'eil^iono Jel Da*t. 
ilei l5o6 in Firmilo presso il Cium») , vili i ni' l'in aivenillo di .tilera prima di 

rione sull'Opera del l'uela. Resta vederli a e. io. ini ersi .Iella ra- i , miivnWa ilei 
ilo Spira, loglio a, caria o tergo, col. I.) si inno le segnimi! ponilo dell' Wlcsc: 



sr menu aU-auu, e si può dire Dn 
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GIUDIZIO E RELAZIONE CRITICA 

CONTE CAV. B A UTC LOMMEO GIUL1ARI 



" (m .ilili-q.i ^i-leiil' 1 in \ i i'^.i.i . n li.: pur kiuii ne j*il.v,i noniiìjrp, con -pini 

■ lumlLiin-'iltih dir si virr.'i rb" il -t-:iaL l'.i.'l. ri aN.j.i i.ilnlir ILUIilin.i il' l'Alilj- 

)h leatrri per nMCDiidi;™ l'idi.. , rifinii!,] dn r[u"FIO edificio? » 

,i in .mi i lm^o : ...:]ii- |m.Ii'ì, .ivi: [?,IUJ ll.-^TE l" L^k-.ì dil lii^.-o ma- 
ii luiale del Ijllrrnri ,l.i r".i ■ViLli:i i[(r.j , 'r pi.i p[,iri |i:ul L del s;n> l'uetna 

S'i.i f.iifi di Idilli", ] ! .iIJ:i [ l ini: : i li-.-. Ml|-i, i l,.' liall'A rilin.m j 

Vftus Dapte ricavato I.. ml.i idi.. , 'i mii. ÌiI:.' ir,i|.po .-r::.pirli> se aflri cdific] UTCS- 

nominar che fa c^li l'Adi-,-, il ui Cjrd.i. il Min.jiu L J allri luoglii, e II 

E.inliiu .!;] notili» L.iriljriu , [iu[id". fli Sr.iii-LTj llì, ; 1 ,f [] el",:l I uri , le furo tilln- 
rii, ^lì .Inumi i:..p.,'li i ; n.i e Ij j oniildiua ' i.Li> . L'd alili .'libelli pili 0 meno Irt- 

mi edintj, e i|ueilo in particolare. Ut non avendolo fililo, di luogo a enJcte 
elle vulctìc tenerli l'ndili ri.il li ^ Mini'- i.-.ul l.ir ,ip|..qiiv |[..||.1.' ,m-..l |.i.:^n nri^ìrie 
Vidt.l. Clii 1 rum eri pi-i ei."i un drl'.r.i ti jt'i'L, uni i[.ne"r: tnbiiTC di pioiri- 

ne. linprr.io.iidi.: fili ne di.r elle n..[] p'. : .-;i avrr .i.l<jt:i i|nr.-la rapitale, in a]- 



ir l',"T,lì, -i]p--.'l.. .i'i:ii]l.'i;il.. p-iji 



sparirti se « bw Irmelo « Fimo»? Ma c cL. più! Il l'ormi fu computo 
,, u io Lullo, a h m.ippior jiirtc. Oilni il gran J/^ri (l'irte II. lib. 2. m>1.5o.): 
DMinamipoi Ml Poeto Dira Fww > fwi-'ia nnfluufc, iti uh «- 
,v.i</.. N*if" f'i.ifilN i Lilij : t'i'rana /.d. ^/v tmr ///d.'. di.,'.'j<i ink'llh'a, paickì: 

lasciò famla tutta la ma d ì si i: nd eaz.a . Patria fa aaaie l'erma ilei suo im- 
murili! Poema . the >jai ja da Ini ie.i,ip..:-!n i: mi:.., .1 l.i invilir |rartc. /I 
dunt'ilrar Ai pr.'/nnila II: fp; Ialini , i , . .' nln r i ■■ ■/. he ; d.'.r fidivi GIliv.im Vil- 
lini, coin'ei l'i jin.e ninna i/i.p" i /ir-/.'! .■■.'/d'.d J d',' r/dd.u' .legai net ìSni,ijitoii- 
do fra iti età iti 3' anni: peri, filile il /,ri,a:./,ii: ile! .aio fittggh Elitre UL~ 

giacché suo sentimento fu, come si i-i-ili- nel cmninenfo ila ini fallo nel!' ulti- 
ma cacone del Ce 
per cui la vita pri 
Me fazioni, ffl ve, 
li. WAilerto però o di Bn 
lo ani, del Punitili -o. c'è.- : 



IIimp pnld.lknlii l'ime de! TU :- ■;„. ,M„ „ ,ia ,he amila interpolata a!,- 

/■/.'Hi iplelln i-ini, n e/le i! 1Si>i'..-;i. 'l'in di re itle in*' ft\„i- fai ri infarinimi , !-:- 

avene sci-illi in ì'iein-.e i filimi .. He Cinti aeinili il eterne cacciato, men- 
tre fa nel primo ii lanca indiziane delti, Sc.iii^een, eli' esiliata l'inenì-r. 
]'\iho i:/.' L'i" ;i.l"/'.'i: /n inni ili a.-- .■ e.lib><lio.lì'.' 1:1 !:lze. Gnatica, c clic ne ri- 
n,anLtt;'i-i iJ libri at<.!:!!,iii . p::.i..';é ; i in premunii-, c-.-ii siti kpistaln ih-iii.ii- 
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